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Un incrociatore turco a Tripoli. 


I Consolati italiano ed americano non rendono il saluto 


Roma, 8, notte 

Tutto taca intorno alla vertanzn italo-ar 
sentina. 

La consegnia pare sfa quella di tacere. La| 
stampa italiana atteudo fiduciosa. ll mini. 
stro/argantino a Roma ha tivolto preghie| 
ra al tuo Governo di intervenire autorovol| 
mente prosso gli organi della pubblica. opl-| 
niona nd impedire che le polemiche fra | 
giornali del due paosi pussano, accendendo 
gi aiilmi, latralciare l'opara della diploma: 

ia del Governo argentino: La: parentesi 
porta nello evolgimento della vertonza Italo] 
‘argentina è intoressantemente riempita pe 
rù da quanto | leleerammi annuaziona nv-| 

‘fra in ’Eripolitanin. Non cho all'incidente 
dall'incroeratore turca Ramidié si din s0- 
varehio Importanza, chè anzi i giornali tt-| 
fictosi sl aftrotiano 1 dichisrare che nessun 
peso fale fatto può avere; ma l'aggiunta 
di questo nuova clomonto Alla falango dei 
Niccoli e di grandi disuccorel Itato:turchi 
lai Crspolitinfa il con' pi chiarezza Ta vi 
slono dello, stuto di.coso e sopratutto doi no: 

i ftorocsi | "'sipolitanti 
La Tribuna, a proposito; dell'arrivo. del 
Vani moro: 
fore corovgraiico aureo di marinai turehi 
ossurtu: a Nello sfere uNiciali ne 
teibiuisco hfouna Importatiza ‘all'incidente. 
Da parto ottomana si osserva che'l'Hamidié 
ti trova li vcgue trche ‘o, che_lo ‘aborco 
tiscassionals.d unn delle tante abitudini del 
marinai turchi quando, di ritorno! da' un 
tino visggio, toccano ‘un porto dell'impe: 
ro. Ditogna non avere una percezione e 
tolta della situazione por non affermare che 
‘questa’ nassaggiata con cannoni e bandiera] 
Lita qnll'equipogrio doll'Lamidié o per te 

sstanze cha l'hanno! precediita @ por Il 
bo la ul'è avvontita € per fl modo coni 
cui Gi è svolta è indito ii uno stato d'ant 
to che può prodirre effet pornieiosi. DI 
alleato stata d'anlnio. sono! parte respone| 
Kubit! — cnufinuu iL giornnio romano — 
auici giornalisti Italiani che volentieri sostà 
Iilseosio l'anostrofe ni ragionamento. Non 
Inipineinonta im corvatto' sovrnceeltato. co- 
mo quollo cel Giovani turchi viene martet- 
lato di continio dalla minacela di nuove 
monamasioni tersitoriati dell'impero. Però) 
nentincio impunamonte l'orgoglio nazione. | 
10 italtatio' iu veniiro solloposto a punture, 
di spillo. Iciicldente dell'Uamilié non. Ta 
Innortanza nioseloro di tanti altri del ge-| 
niern cho l'linnno proceduto; ed è savio lol 

ivo dolle sfera UMelali di contengriu nei 
limiti delle sive coali: proporzioni. La di- 
plhininela dave tenor Ta testi a posto speete| 
qnando è pfù diffusa la terdanza a. perde 
re l'equilibrio mientale. Ma. la diplomazia 
turca ‘gità saviamente & vantaggio dagli 
stesi VIII interessi elie. rappreseiità. se 
iitilu faselerì di intentata por fur circola: 
6) tl) von del litio ottomana lo. 










































































Nerautsione che! inezzi di affermazione da 


ossa finora | preferiti niente possono tutela: 
né è fut assoni compronieltero n 

Mu I telegrufe ci dà notizia di altet fatti 
chie noli Joru ualnore limportarizn ledono più 
lcettuinento © più profondamente 1 nostri 
tcrussi od | nostri; sentimenti di naziona- 
dit 

















Vai avete ricoviito stamane un; dispucelo 


dll ‘Tripoli, Ja «alal riferisca | progressi del. 
Ju tilesione nittrivca, Th stasi Aolla miasio-| 
n italiana 0 le muove concessioni fatte 0) 
riu Parsi Corajuignie straniero: La nostra 
iniustono è trritalisslima per questo inquall: 
cabile trattmnento — dicono | dispacci da 














‘ipoli — 0 si prevedono complicazioni. 
Ma cè di più, 11 Corriere (d'Itolta dà da 
Trijiali: « To seguito nd un articolo del gio 





tiote logie italiano l'EcO dè Tripodi, pubbli» 
cato il giorno 8 luglio sui rapporti fra Jta: 
Ti è Turchia, si tenta far cessare le puli- 
Hlicezioni del delto foglio. Nello stesso tei 

po Ì ziornali turchi ed arabi, appoggiati a- 
pertuentà dal Val), continuano! sd insut- 
nre atrocomento l'Ttallu. La colonia ita: 
liana, vivacemente Impressionata da questo 
tatto, e, malainonto garantita contro il fa- 














nutismo l'ostilità dello autorità e degli! 


Iidigoni, favoca ed Implora l'interessamien- 
to efficace del Governo italiano w. 
Senonchè Il Governo italiano sembra a.) 
nininto da, altre litenzioni. Secondo quanto | 
rivave da Tripoli il Giornale d'Italia, avvere 
rebba coll un fatto strano. Se c'è in Tripo- 








titani. una istituzione’ Mallana voraniente| 
vvinta, è l'uficio po| 

tale, La posta italiana rappresenta il vago 
Hill sitpatià che untsee sucora il nostro 
lembo di Africa medi: 

terrunea: Gil indigeni, per natuea ditidenti, 


Livonia © serlamionte 





irontigio. in qu 





pur on esitano a orearsi llirotti di rl 
ili, tmentre. now litendano! sc 
all istituì bincurà, è natoratmonte Il succes: 











sù ell progresso della posta italiana sono |altrettunto: 


Guvati all'avera 
direttore e de 












spiegati. 11 direttore del 
Gincomi, Tedesco; miu i 


Dificio i 








Todesco, facendo 
ui soit ionori centrali, pi 
sele ctitabiticsl 


sto epocinlo, nicha, port 












cavi egSco; Mon emescatia una sola psv 

la di arabo e' di turca. Pra Si indizen 

li europei n coma lu fatto cumore. E ben 
fano — osserva. {I Giornale d'Italia — fa 


ssuntiro sn fsnzionariv ehe lu ‘una mis 
sione. delleatissima quo 





verno lu fatto: partire, per Roma 


N0co latta 1: fuo-|solat 
dferenza del errora, 0 per partito preso in seguito agli 


(Per telefono alla STAMPA) 


Direzzametitiiotevilo è una Interessato cor. 
rispondenza. che da Tripali invia all'idea 
Nazionale Enrico Corradini. Egil — ni pori 
(del. vostro: inviato speciale; — contesta 0M- 
(encemente. l'afformazione fatta di recente 
‘che ia Tripolitania sia « una foglia secca 
‘Dimostra, al contrario, quali tesori di ferit- 
It 0 di ricchezza nosconda. quella terra 
(che non/è spopolata, perchè squailida, ma. è 
squallida, porché spopolota. x Qui — dice 
(Corradini — il deserto è un falto storico 
sono terreni disortati dagli uotnini, non so- 
‘no ‘abbandonati perchè sterili, sono sterili 
perché abbandonati. Esiate nel sottosuolo 
tripelino un'acqua abbondante. Ho visitato 
[Molti terreni conquistati ul deserto, ho vi 
‘sitato un grandissimo podere di opulenta 
‘vegetazione. Ayendo domandato se l'acmi 
‘fossa stata irovnta con qualche difficoltà. mol 
fu risposto di no; j vecchi contadini arabi, 
interrogati in preposito, ‘risposero che così 
‘como quallo che coltivano era tutto il ter- 
reno fino al Gebel ed alla rtessu mantora 
Irovandasi con farilità acqua, si sarehtò pa 
fto coltivare. C'à qui un magnifico colono 
Ialiano, veterano ii Africa, cito fu giù on 
[che fn Eritrea, il Belli: quenti 05) collivn- 
re Il deserto ed il auo podsre sembra ora 
la terra proniessa. Vi ho visto vival. di 
‘pinoto di bellissimo rigoglio, l'acqua fu \rò 

{a senza difficoltà, contadini arabi. at- 
testarono, n me. che alla stessa maniera ai 
‘sarebbe pottito ridurre tutto Îl deserto. In 
‘quanto, alle. piogge: ci sono, molte aminto 
ngre, mo. sono lall specialmente per gli 
‘arabi, ‘i quali mon sanno lavorare. Gli\ara- 
bi doyrebbero arare in'figosto, seminare in 
‘uttobre alle prime pioggie, che non: manea- 
‘ho mal j così potreblero avern. il! raccolta 
già fatto 6 robueto a. marzo; Inveto comin: 
‘clano/ad araro.c seminare insieme fra ot- 
tebre e novembre, muovendosi. dall'interno 
‘e: vatiendo! casi verso a. conta. A_ ennio 
talvolta non hanno finito, e così, per sr 
tempo troppo lungo, espongono le sentina: 
zioni alt'arbitrio dolla stogione. Inoltre ara- 
tro male, ‘sfforano appena la terra ; questa, 
‘non profondamente rivoltata, alle prime sie: 
‘cità, fa subito crosta e strozza così le pian- 
ticelle d'orzo ancor tenero: La pioggia non 
Facolta! noi. solchi lava. anpena il terreno 
liscio © va via senza imbaverlo, senza Ja- 
(sciare bonoficlo, Così viene Il tempo dei ric: 
(colto e l'annata è magra. Visitai giorni #0. 
'ho:\n bediino capo di una potente trib, 
‘atricenitosi. e fornintosi n'dimora fissa. Lo 
trovai ini mezzo allo, suo fiorenti: coltivnzio: 
nl ‘ancora giovani e gli domondal porch 
inolti arabi, non’ facessera (come. lui, ‘non 
coltivassero, 

— Per ozio — mi rispose — e per man- 
danza di denaro; sopratutto perché. non 
Sanno coltivare. 

n E' stato fatto l'esperimento nella, stessa | 
‘annata magra, i terreni coltivati qui ln Tri- 
politania da europei hanno dato. il, doppio 
(dl ‘altri terreni della stessa qualità coltivat! 
‘dpli arabi. Dalla purte doi inonte a poco a 
foco 51 fanno sempre più rade le paline e 

ro più ‘spessi ulivi. Ci-sono voro fo- 
reste di ulivi. Il clima è più fresco, verso 
ltinterno t'acqua si (rova 4 ‘maggiore pro: 
fondità, nia i corsi d'acquar secchi in-estate 
‘sono, più numirusi. Il terreno è così fino a 
Vadi Ganinia. Por circa atto (ora tutto, si 
























































fraversuno collino/ rocciosa con molti ulivi 
la tracele di serbutoi! di acqua sbarrati dai 
tontini. Poll dopo, fino ‘ad ‘Homs, tutto è 
Îtrreno eccellente ‘o specie le vicinanze di 
| Homs si potrotibero irasformare meravigtio- 
‘somente in giardini ed in poderi. Così hin-| 
0 fatto fn qualcho parte due italiani, che 
moritano di esser ricordati l'ugente conso| 
lara Lauria e Natalino, Brazzangn. Questo 
hirav'uomo non era ‘affatto agricoltore ; ep: 
pure le sue vigno ed i suoi frutteti aticho; 
In Italia nielle valli più ubertose 
meriterebbero un premio, il premio allu 
bontà, della terra. Da Home, scendendo sto, 
titernandosi, si rova un terreno eccellente, 
i triversa: ua regione collinosa con. molti 
Totti di torrenti vivi soltanto durante lu sto-| 
‘gione delle ploggie. La coltivazione è ora 
‘fuasi soltanto di ulivi e qua e là giardini 
[con cereali e vi 

























Passeggiata trionfale 
Roma, 8, 
La! Tribuna ha da Tripoli: 
tore ture 
dova è ‘sto in occasione delle feste per 
\l'incoronuzione ‘i re Giorgio; è ‘arrivato a 
Tripoli altro 5iorno. 1 Consolai europei 













sein hanno isento,la loro bandiora per salutare 


la nave. Duo soli Consolati non hanno fatto 
HI Consolato italiano e quello n-| 





ierts nd Intelliconte, del mericano. Il fatto suscita profonda Impres- 





sione è desta molli commenti. La mancan:| 
n del saluto protocollare di questi due Con-| 
solati all'incrociatoro turco arrivato in ra:| 
da viene splegato così che a questi dus Con- 

i su se per dimonticanza, 0 per 














>| ultimi futti che Il hanno messi in difelle 

Posizione cal Governo locale, l'arrivo det. 
l'incrociatore non è stato preannunciato dal 
|Vali. E° hen noto che, secondo, le. regol 








l'è quella di essere del protocolio, rendere omaggio ad una na. 





terreno è eccellonte. Da Gantma in poi ei 


Italia gli] 


Hamid}é,: reduce. dall'Inghiîter. |5i 


‘midié In plona assetto ql guerra 
pompa sono abareati a terra: con' due ml 
iragliero por. faro otfelto; sugli inigent; ed 
‘accrescere il prestigio della marina (urca 

et tate assetto si sono recati per 1a gran 
‘de proghiura silla moschea di Sidi Dargutt: 
‘Al ritorno; sempre in tale assetto di guerra, 
eradettero, necessario, sebbano non fosse Ja 
foro strudia, di passara in solonno nroces. 
sicna sottò lo finestre ilo) Consolato Italia. 
Gli ufficiali turchi di torra qui residenti ot: 
frirono; un. pranzo all'equipagigio dall'zamé. 
die. I giornali locali, intanto continuano | 
più che mal la for corupsigna. alotoha 


La Mine antica n riali 


parte nell'interno con Lockow 
La Missione italiana aspetta la scorta; 


(Servisio speziate della Stampal | 
Tripi i mati. | 

La missione austriaca Artbaunter par. 
tirà stasera per una breve escuriinné nel! 
Gebel visitando precisttmente le località vi 
ditate dalla nostra Missione, SI mote coni 
meraiglia che Il noto Lochow nccompa: | 
|enera ia mintione anche im questa cscur. 
sione. Intanto la nostra missione Veseta 
‘da quaranta giorni ad Orfella altendendo 
la scorta promessa. 

Il ‘povernafore di Tripoli, contiindanto 
una sollta. politica, na concerro duceci 
chilometri di strada ad Una Società (rane 
cere, nulla curando le proposte italiane. 1° 
prossima unîattra concessione di lavori 
dimulici puro a Società stranieri exeltde: 
l'elemento italiano. In questo modo (l Go» 
verra ottomano favorireé l'espansione néo.| 
nomica italiana in questo pacte 






































La w'lridunia u deplora 16 u apostron » del 
‘ioranil, a. propnaito; della questiono "Tri-| 
polina. ‘Non sopplario né a chi né a cli 
cosa Voglia alludere con quella. parola 
postrofi n. ila è erifente che la @ Tribuna n 
preferisco Lù pollilca del sienzio & dor I- 
sciar andare. Ora questa politica, che è pur 
quella dell'on. DI San Giuttano, In: questo. 
moinento, (e proposito il:'un così: grai 
fprobletua, è ussolntamente \ntillerabie. 

















tà, 
‘è dogna ii un popolo libaro, cosciente della 
‘sta fore e della nun dignità. Con essa non 
sl costruisce l'uvvenire di un grande popo-| 
o, mu al prepara la ‘sua sconfitta ulcura. | 
In quest'anno, (così piero. delle tmemorie' 
del Conte di Cavour, noi dovremmo sentire 
Ja vergogna di una tale pollticu. È che la 
Consulta: non sia disposta ad abbandonarla, 
‘ce lo farebbe credere lo atosso ritarito franipo:i 
fto ad Inviare a Tripoli il muova console 
In un momenito Tn cul Ja presenza del tito-| 
lare di quel consolato è tanto necessaria. 
[o-tanto urgente. Sì era detto che a Tripoli 
|sarabba stato'Invinto 11 Mercatelli, uomo, 

| detta di chi lo coriosce, energica; Ora, s0:e 
|voci che corrona sono veridiche, parrebbe 
‘che la Consulta volesse. soprassadare su 
‘quella. nomina: Perch” Tomo forso di es 
‘sére. troppo ‘energicamente’ rappresentata 
[a Tripoli? E non sente la Consulta l'enorme 
Fespansubilità dei nostri Intoressi în quella 
regione? Nou ode LI grido di uluto che le 
lane, dullu nostra Colonia? Non sente la 
Vergogna (elle otfese lutte ‘di continuo hl 
| omo, Italiano? E como în tali condizio: 

a lascito partire lu Missione Sforza: 
Filippi a 'ogul' pio suspiito contrastata tel 
la su mareli? 
| Keco altro apostrofit anzi altro domide 
precise. 

Ma pubblicheremo fra breve una nuova 
{lettera dol tostry Bevione sul fatto Tirzent, 
‘Sì vedra In essa descritta o doeumontata ln 
politica di vità della nostra Consultu. 


L'on. De Bellis 


in polemica coll'Avanti 
{Per telefono alla Stampa) | 
Roma, € note, | 
di sfgulio al iui dell cedo om 
nibicatio di Giola del Col ele 
pulito da colo, ha Dda Masini, 


































ia questione pollici, ebbi la. fora 
are Ko Ia} rotaie € le bugiaile i 
‘Ogni devo” niotenane contro 








il dell'ntine RUDANIC» Mi 
| questa città. Lo elezioni furono controlla i 
{hi Ditezione det pueifio socialista. n sì svol 
rta risi olor La Vidor ate al 
Pailto. Semocinico. mbfdenuloa! cosonienietà 
Ea esenzico alle coro municimni. Hp compiuto 
Il dovere dl elttadino sradicando ja cimaria 
Lombasle (& Coscorreado nia. Vitoria. Dopo: 
dro 

L'4L0NII/, cho) aveva. pubblicato in: propo 
alto: notizie” nou perfatinmente consone que: 
Ho, cOn) commenta 

" Vogliamo avanzara, modestamente una no 
sica Sisesva (ed | nostri QUDI sulla nutentelià 
dl'quei parto democratico che avrete tale 
nelle elefioni Omminlsttative di domerica scor 
Ga @ Ginla del Colle. sa como, Debellie aror 
ma è vero cho je ©iezioni i) tomenica si Nono 
von Con cla minssiona. regolarità. cio sint 
Na soltao ‘ene anche \n Furia al nota 

fmi tntomi dì quel rinancamento nor 
orale per. cui | SOCIAMIt NI sono vob ssa, 
nente Indini cono ceicche Tocai contro 
I sieesi ocemnanti, comune al meses 
fto ( al detinissoro. Guanto ‘alia not lontata 











































- Va sussistere. Dopo fa revoca. del permesso |G0sh “40ventoro, da prec 
zine elia Repubblica argentina Sato Gufo poema ino] DI 


Il conflitto italo-argentino 


In diplomazia 
ogni giornata è lunga 


Roma, #. notte. 
A proposito dell'incidente. Italbangentino 
Tribuna » ‘trava Strano. tha. qualche 








dornale {atiano si sia Insciato vincera d 
"ubbio che l'interniva di componimento si 
Versa venleo all'Italia co Gsserva 
Mfeogent 

uma 





îna nori 
Himcnticare che dì miniato soi 
onto. stati ata, non. Hi 
i ont gio: 
ar fil'entera. incaricantol di 
tao nen noto Rial di dovere che Je con- || 
sioni Santihsio delta penisola erimo nor: 
Mallecime: DI ‘uosta. circolare avevano e 
Pit onlezza, mon via. dubbio, anche io 
trita ingente, lo quali. evicentamante| 
Hanno Gredoto dl dovere più fato ‘a tale | 
Fammi beivati cho parlavano. tì colert | 

Sion ‘lla parola‘ mn ministro degli 
ri 0 DSi 1b Alente di ingegno delle tie 
Soria sonitrie di Denon Atteso fato ner 
oso ial'uai dl casa loro, a E appunto per 
Moecho = ‘giungo ie (Febunn la ques] 
Str gli ei complica co una gi. 
Silone di cortsta © di dignità. Ea è perio 
meno Sirana lo pratese, che si matto a: 
Sai Ma. proposta. concitata de] 
Rezia ll a dorato prstnire e te | 
Hai. Tn corte questioni farma sono fm 
plicto questioni di sostanza. L'Italia nor 
Pub revbenre Îl decreto che sovpendo 1a e! 
Rilkrazione per f'Acentina, se ul Governo! 






























| folla Ropunnilen non recedo dalla sua pro- 





[sii Avere o boo gelo masi liti me. 
MICI Stol © di Imporre ai cittadini. (taliani| 
IMirantene in cositelti Tazzaretti anti igic| 
"i Qiicata — osserva ‘in «Tribuna — è| 
Ta conclusione a cnì viene Il direttore della 
wPatrla degli Italbtts, comm. CMadini 
‘on AL conipronde;como. ll Governo argan:| 
dino non Si Fn affrettato. ad accoglire 
"0 consiglio. | 
Ta Tribuna rileva cha 1 danni derivanti 
gialla sospensinno. lell'embarazione. nglto te 
Hifi he n Argentina, soreltamo ri 
‘nltitra 2 Te ferrovie, aorannn pur sempre 
lan sopratuilo dell Argentino: perche me 
ud colpita Ja emigrazione stabile 
(Concludenotia a'fribuna n sorives «Fre: 
‘nino Intanto fa loro impazienza quel gio 
mali itallani, (che. dopo avere piaudito il 
Governo per l'itto energico da, ni compiu: 
io, ne provano adesso Un qualche rimorso, 
in diplomazia "ogni gioronta. è ‘lunga; 
quanto una giornata Impiegata da DIO noe 
ta cronzione del mondo! 


"Lllglia non deve. ocuparsi troppo 


del conflitto ,, 
Ò 


anto Ja vita quanto 
sorcano di metizre un po' d'acqua nel vino! 
forte delle polcoriche faloargentino di qu 
ati gioral. Ambedue | ciomnii occupantosi 
diell'incidonio itlvargentino, e delte con. 
sequenze che. ne possono derivare alle due | 
HcHoni osttnguto bo, non ia cao di 
oceinaral (ol ineldente. steso: di ‘troppo. 
firongstta. Îì Papoio Romano sostiene che! 
der. Governo (tallano, incinta non de | 
































Il Popolo Romano | 

















inelte altre duo Repunbliche dell'Urugual | 
& del Brasile I Popoto Moma deo che 
Îì Governo itilinno dovrebbe ‘dlsinteressar 
i delle quertlono 6 lasciare alle. Repub: 
Biiche sud ampricahe rimiaintiva di trattare 
or chiudere lineldente 

"Senza dubbio — die 11 ropoto Romano | 
ALLA Stich tegoni di aria © di] 
Sttetto cin la, Repubblica ‘Argentina, nes 
sun: Mallano desidera ‘ch 1. Fapporti con 
esso non stono compra cordiniistimi e, sce 
Sri da qualsiosi motivo cho possa: petite 
un'ombra. neho Îeve sui medesimi. € noî| 
abbiamo ragione di credere che Il Governo | 
Regentina, Tang nllocte 
di'quatone avvantato e Invece di satire 
Provvadimenti Vesentori per-i mostri cono 
Elonnli resitenti nell'Argentin 
medio di ine citormare 0. core come erimo | 
Prima. SI è etto ehe ll Governo resin 
Sdeticelibe alla convendone di Parigi. Ta 
fal caso ogni raicone di contraversia. ces: 
Strelito AUDIO. Perch cin. Arguntina. non 
Potrohibe insistate sula misure prese. 
Italia revocherebbe aubito il decreto. cho 
#Osendo l'emigrazione 


| creto sospensivo dell'emforazone 


comunicato al Governo argentino| 
Roma, br inntine: 

dice cho ‘netto in. 

caricato di affari È Buenos Alres ha infor: 

Îsri di ministro; degli esteri che ta | 

"fell estori della 

del decreto por la o 
‘sione dell'emigrazione Lininrieato Si 
i annonzio. di aver: tiviato vi Ione 
‘por posta, Aggiungo che l muti 

‘tro dogil oneri Bosch ilicidarando che dì 




















re È consigli 



























| provvedimento relativo ‘alle navi degli emi 





Eraati Qua aveva alcon cnraltere di spe 
ciale ‘orso l'Italta, est 
del Governo ronmnbilcai 


timentl all'ndiri 








‘am 
0 del nostro Paesi 


Il ministro della marina 
alla Spezia 

per il varo della “Conte di Cavonr,, 

Jonta, 3, ptt, 

3,E.1 minisito della marina t'atinto sia 
ho, alle Taio alia Spero caseggiato alla 
Siatidne da Seo 0 comandante in cano get 
dlipacdtiento, dal computati dell amtadie 
tel miegiostauo, “Vee mmiragio. Subito 
Fame Attori dipartimentali i ‘un'amoro 
lle el Gommtto ft onore Icotl paricetto 
Dr (ibarcai sulla Cumo berto: 

Nite 10 al reco al Coumado in cano, oe 
FiGev 1a lia do) cani stione 
Tore fel senlo gove ine. Valsecenie quit. 
Atcompaginio dl vica.animizagio Viata e gnì 
atte de eso imenale, Pare, Gu 
SI NIAo GIU REO ia Conte. Cova“ 
buie ciedate er limmmente cerimonia del 

"SI recò polo visitare tn. vnca Prado ed 
ile E Torto n oche fell Carlo aloeria 

Sol pompelgio (o i. minitro sempre 
accompaamalo «in Comandante: in Gain del 
atnartimentn e dalriagettore del geo meal. 
Si rsecora viaiore fo. Son. Marco, e quit tà 
Alitomonio “ani Sirospedale diva dinantale 
to. villi. ministro connesse i suo lt 

n piacIinanto Ber l'ordine. ro ano 


ta missione persiana nell'imbarazzo 
Un curioso caso capita alla ltsione per. 
sian venuta in fialia. per presentare ni 






























braverh ti) 


© Siani posti sulta rotide, di qui dial 


fi clp di td ufo postale in questo porio-|v6, quando non è stato preannunciato lar: 
go di qontiseimo cuifasiuiimio alito I |rivo uifclalmente, è mancanza di riga. 
‘elpolitanlo, © cioè con un consolo nuove |itosta porto Il ella dmternatico che Il Vil 
uma colonia ‘lifidante per troppa tiega pro. |11esta perciò il fal mail di vai 
va di debalezza e di incoscienza e. con un | N90 ha credulo necessario di annunciare al 
Valì che rende sempro più ingarbugliata 1a |<otrol italiano ed a quello americano l'ar- 
nostra matassa rivo dell'incrociatare. 


Questa la cronaca. Nel campo dagli ap-| «Oggi tutti | marinai ed ufciali dell'a 











cinvostanza doll sua elezione, lasci stare ono 
fiola Denis ta forza che Gata vanta Ul aver 
vuo, per alsoreziare le falso momo e de hi 





RAI a en 
Rita ico IIIa 
Gi i a ET cia alte af ate 
0 Age giri oo coil grin DIGO ILINZISma Ud eta delia: Cra 
de iaine più pmute dello storia POICEPAMA: Bol in Missione sì trova cin quniehe imba:| 
Îl'auo' partito democratico al sono ravvedini o ra4® pet la piega presa dagli avvenimenti 
LA ai Mery SEE I DI Aia rea agi Ac 
per ii buon nome! del nostro Passa». |1) Sovrano. 





















1 “sabotage,, 





(Noutra. corrinponitenza. particolare). 


Parigi, sport: 

#' meglio non iradurin, questa parola; 
0 pure In (raduzione è possibile. La ric- 
chezza. del vocabolario lialiano ci schnita 
Poco. Ma sopratutto € desiderabile, par in 
dignità del popolo nostro, cho non Sì ira- 
pincli nelle contose aconoiniche a politiche 

trista arma cho, sotto quel nome; ci 
tocca. di vodor adoperata qui. in Francia 
lion ilesniante ‘assiduità. 

II satotaye è unodei fenomeni più dalorsi 
dell'attuale vita sociale in Francia. Gli 
itatori che lo hanno” predicato ed Imposte 
fi sono assunta Una. responsabilità. terri-| 
bite: “Cio seta pragn dovesse perdurare ed 
Allbegarsi, la Tronela si troverebbe a dare, 
perla cecità al una minoranza infini 
Bon triste spettacolo di ‘ab'ai 
E'ci sarebbe da disperare dell'eficacia: 
[molte energie che pur fioriscono, mirabil- 
‘mento, in questo passe su'cul vola. giorno 
per. giorno, sulle. ali degli. arsoplani, un 
rando sogno di gloria. 

Posa il ‘fragor di quel voll coprir lo 
atridore delle lime cho troncano i MIU etet- 
trici a l'imipeto delle levo che sehianinno | 
Binari. Passa” per. il: heno della Francia | 
clonfar la elviltà sulla barbarie ancora | 
vin volta, Possa_il nese che da al cio 
Ardimenti non ancor. supetati. ostirpa 
dalle sue zolle il mat semo del vili. Ques 
T'utigurio, ed è tanto; più sincero in quanto 
che la viltà è contagiosa como tutti peg: 
lori malanni, ‘c noi non vorremmo che fa 

atica del sabotage si estondiesse nd avyilit 
tutta. l'Europa, D'altronde” riovronuo, di: 
‘speraro dell'avvenito di. qualsiasi. partito; 
dî ‘qualsiasi ‘hopolo che, passato une mio: 

O dubbrinchezeo, insistesse nel! fare 
codardfa un sistema ed un'arma. 
Yentnani fa usavano le bombe. Alinano, 
per maneggiarle cì voleva del fegato: A 
desco invcce al son iruvati tutti i sistemi 
gli strumenti perché l'operatore non ar- 
Fish) Gi ia scosso leliica, mè da grati, 
nò ventiquattr'ore di prigione. Un giorno 
Îa Guerre Sociale scriveva; uE' facilissimo, 
fotandeto bene, fasilissimo, tare 1 #eDotage, 
‘è perelò mon © bisogno d'essere ingegnere 
‘è nemmeno operato. ÎL primo Imbeciie che 
[apiti ‘può fora il subotage: non sì tratta 
[che di ‘irovarai sul posto 

Seguivano tulle lo. istruzioni e, sopra, 
‘Nora questo titolo: i savatage spiegato ot) 
Un Dulrecille. L'imbeoilto. partiva con 1a! 
trsunaione (di ‘super ‘diventare. uti eroe, | 






































della 




















Tmetteva ‘un treno ‘in condizione di poter! 









ixio ricoluzionarie e Ja Autorità annunelo: | 
vano l'apertura. di un'inchiesta. Ché -se poi 
le inchieste oltra che aprirsi si fossoro an-| 
‘cho utilmente chiuse, sarebbe stato neces-| 
Garlo un carcere nuovo. Durante il fine! 
(chissimo Ministero Mnts lo cose divonnoro 
‘così spaventose da preoccupare Osa città 
Inistero a rove. 
‘comando militare 
in tempo di uorra. Chi si preoccupa real-| 
monte della sicurezza della nazione vabbe 
fatto meglio. rovesciandolo ‘sulla quessione | 
di sabot 
% giorn 








l'hanno raccontato come propria | 
la Atonia Fisultasse he l'orgoniszazione. fel 
Habotay cosituivo una. vera ©. propria 
mafia è che qualche giornale tomenta: 
tore" ‘questa barbarie foneiava quoltaia 
tamento. ordini convenzionali. facshdo 0 
ita un certo numero di cople dol segni sp 
‘ialG; cl ogni aimilitanto 1 cul capitava 
fonia segnata doveva troncar Ml, schiodar 
fimari, guastar dischi e sariatori: Tato cli 
fu detlo a Mons. Sta di (nto che dove 
constata un atto di sabotage «i trova sen 
‘qualche giornate rivoluzionario, è pare 
Cho fi corte copio al si 
(tuniche “cezno” masente. da quasi tutt le 
Hitro del nieceatmo numero, Slu Monie, i 
ficultore arricchito, pensava ai Vienaiunii 
gi d quello deltiazioni che. sono attret 
fanta Serepolature. artificiali ‘nella corpi 
lho. dolio musi. 

Quel Governo dunque lasciò, com impres 
siohante mollezaa incancrenire 1: piagi sia 
Vasta e ropugnante. E se ora Il NUOV pre: 
Bidente del Consiglio, tallata, ha voluto 
doeltorel 1 ferro rovente, pil ha benone: 
Filato o più potra Benemeritara della no: 
ono fratesse e della civiltà. 

Ponsate. In una delle: uitime sedute di 
balizzo Borbone, Colliaux dichiaro, dalla 
Keihuna parlamentare che dol 10 ottobre 
1010 a 30 efugno 1911 sono kinti commessi 
ciren 9000 (fio tremfio) tt di sntologe: Na 
ivando, por esempio, $i rntta al Midi co 
‘Mantcazione © di fi 'ai segnali ogni atto di 
Hebotage corrisponde ‘alla rottura dl eci, 
di vent, AU cinquanta Dil. D'altro. canto 
‘fuando $i (rali di binnri apoctitiy di mi 

tati 
[SRI allo dl eabotage presibiane desire 
Hifnci operatori. No occorre epingere mlt 
Fanti guenti cao per rimanere atei 
Son i dalla paura ne, come proclama 
Heel posa ione di ui monto ol 
iultto: di bopolo e spingere in Gio mar 
da avo della civilta! ma dalla paura ci 
‘ippunto a ‘navo delia civita. possa esser 
Havolta dalla. Durraseo. deltà ‘barbarie ” 
delta Mestinità 

ti sapoiage fia è 
rumaa. Non d vonato, 

An i Bo stato cIVIt 6 quasi. 1 
De me impsten la formazione 6 lo evilupn 
denza. pol contre che. pessimo una 
TetteratUra anonima Borlfa all'ombra della 
Contederazione generale del favoro. Giù n 
1906 1 Mia ogliione. conte gli uîtei 
Paltocamento iron, commessi” inmuor 
vol, andaliami ta ancora la Solenza 
Hempliee © ‘un po! coraggiora. Nel Ta € 
Hit 1000 fa vito e da brataiii bnnno datto 
Hol proetti. Diteanta zii scioperi: Ortari 
del Aezaodì si strappano lo vigne, si in: 

alano Te case. Nel 1907 È restnieri eli 
Fiati Foiano 1 niet. rompono imiioni. e 
HOtltont di Vasi di Pesi o pli operai di 
l'atimeatizione ‘ltrodurono, felt torso 
Lella farina, =porcquo | commestibili nale 
Vetrine. Infho i orFovinei aciopernoti deli 
Cornia Immiobiizzano le Iocometive gue 
RIE, ; 

Nel 1008 si inaugura il salbitage a buo 
dello coruzzate Friant e Giara: Nel. 1000| 
[ciopetano. 1 ‘ postategentante] 6 cadono 
Apezzali nimetgsi Ali. Poca ono @ viltima 
dei. sabolage, a Tolone, Il tommersibie 

irc. Nello stoeso uno lu perfidia diventa 
ino D Scloneraati di vario genert N 
1010. Janchando dara duo i io, C@ lo 
Aclopero generate ferroviatto, cho è. some 

‘stime di lauren: per i sdtage, che nor 
Che attraverso la tacompieto note precedenti 
El appare nella sua graduale elevazione a 
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l'ancora di no. 1 giornall 


‘scoperto realmente |. 


| vieel faceni 


a algo sigari 
fosse leo ca 
AR e ea 
Ale I e EIA re dI 
An e AE nei 
FEE 
SR] 
GI ica Gigi 
Ae Re ei N A 
sa denre e lionel ba dale 
pargne Da edo pera 
VR GS minoranza. di fanatici ‘o di 
Mata 




















I rivoluzionari francesì — quel gruppetto 
elio. voramente, si potrebbo chinmar, del... 
 rivoluzionarissimi. n — sono dei gran pas 
lai. Loro rappresentanii sadati @ prodi 
eure a(Berlino, han visto le proprie fanfas 
ronuto anniehilfrsì sotto |n fredda esposte 
Bione dei compagni tedeschi che vantavana 
Statistiche imponenti e bilarici meraviglivsti 
ul — Înveco — non sì fa che enorme sto; 

gia di fumo. Quante volte non uvete letto 
gli nanunei, di colpssali dimostrazioni da 
farsi ad ogni costo) Quante volte non aveta 
letto chio, per decrato della (onfederazio 
Generale" Il popolo di’ Parigi, entro venti. 
'Quattr'oro zl sacebbo x imptdioalto della’ 
strada 1? Duranto lo sciopero ferroviario 
tutto il proletariato doveva a acendare In 
Piazza: «. La Polizia disco di no, Gli dg 
tatori risero del divieto e annunciarono il 
finimondo. Il giorno della terribile eadu- 
‘nata; nel luogo stabilito. 1 solditi mandati 
du Briand non avrebbero trovato” ueesun 
individuo vestito Îa borghese se non ch 
fossero stati parecchi agenti travestiti. 

E a capo d'anno? Quando tutto il popola 
Uoveva assediare. l'Ellseo per ottenere. lt 
scarcerazione: Immediata del sindacalista 
Durand © di tanti altri? La Polizif disso 

‘gli oratori rivo-, 
luzionarisaimi risposero che nulla avrebba 
trattenuto l'impeto del popolo. A leggere la 
intorviste coi caporloni della Confederazio= 
ne piarevi. cosa fatta. È molti aspeltarono, 
l'albit del 1011 como fu aspettita l'alba dele! 
Panno mille. MA quando sul capo d'anno 
Scesa la sara, tutti pensarono; più chela 
primo gennaio corti annunei. dovrebbero 
destinarsi al primo d'apHie. 

E ii primo maggio? E il « sabotage del 
Grand "Priz »2 E il a sabolage del 14 iu 
glio E i famoso « Imbottigliamento di 
Purigi n? Non è questo.il savotage che 
lina, questo che porta soc0 la possibilità 
ql qualche costola rotta, di qualche scia 
bolata, di qualche anno! di galera. Non. 
questo si dbolege Sho aligna ca quella 
poche migliaia. d'uomini ehe dovrebharo. 
Foveseluro il mondo. da tin momento ale 

Viceversa questa gente si è accorta di 
non poter rovesciare. il buon :senso popo 
































| lare, o la Francia ha avuto la consolazione 


di vedere come il #00 ponolo — che pur 
‘non è nuovo alle barricate — non s'accodî 
Ol propagandisti della follia e della crimi! 
Quito 

‘Allora poichè 1 rivoluzionarissimi non 
scendevano In plaza 0 erano così pochi da 
‘ion esser visibili nd occhio nudo 8 polchà 
il popolo vero non sì Inseiava imbroglione, 
Wutti S1i stori 0 sono concentrati sul sa 
dalage più vero e maggiore. E In strogs 
dorli inziocenti — fil, biunel, dischi — di 
diventata com'è diventata, ‘Grusie alla. fe 
Hticia, dell'impunità. Vari. irent han derma 
to, vario catastrofi si sono evitnto sole 
tinto‘ per tmicacoto. TL alstema sè prosa 
Fato in un batter d'occhio, 

‘Alla stessa maniera, ‘nella. criminalità 
francese 1 delitti. più frequenti sono quelli 
maggiormente, vil. Confate, se ci riescito, 




















gli nssassini di pavere vecchie sole come 
Alate — pot conguletar qualetie Seui e 
sia, quattem 0 cinque’ robual maifattori 
mascherati 





Cadliaux hu misurata tn [ndegnità det 
salolage’ ad agisce risolutamenie. Organiz: 
Zuzioni democrutiche, è socialisio gli. invia 
Îio telegrammi di plauso e' di incitamento. 
1 ferrovieri nel loro Congresso di questi 
Giorni contri « 1 procedimenti criminali x 
Ciputtiandoli sdeznesamente, od hicinio un 
@Pupetto Vi rivoluzionari ib cercato di 
conpuffare la gen maggloranan e di ine 
pedire la votazione d'un ordine del giorno 
la questo senso. Nan saprei dar torto nd 
uu ferroviere (eindacalista, del resto) i 
ale ml dicava: — Quel. ‘nostri  colleshi 

Îl anbotaye. mesiterebbera 














Ji 
cho, ammattoni 





GI trovaral 








pertanto che il rappresen: 
tinte ‘della Confederazione generale. nibla 
scoagiurato | congressi il non condoni 
tiara un mezso di lotta quale Îl sabotage: 
Ma la Comederazione generale è sempre 
quarta che Anmunele ogni mesa il finimondo 
desti regolarmente con un puglo di mo. 
Sciola cocco 10 perdita dale 
“istuma in vogue bisogon. dungua 
alii. Fallo ata che appenn Mi Gocer: 
glio sul serio, quitehe risultato si 
Tn pochi giorni sono state Cata 
parcconie scoperte, e perfino è stato ue 
ilo di ambotage qualche miliare. La dim: 
do ue antro i ciali tati bravia 
Scapinra è comincivto vivacemente, Se essa 
MI nn della (rterre Sociale: 
CAPITA che a fat deviare n ireno 0 forno 
Somntrare due ci st arriachia qualche comi 
HO KME Ia co. Ul nuce cmd 
Buona, dose di Iavori forzati ln caso @i ine 
‘si Coli di mazzo i impesti; totti at 
mesto 1 ragazzi Che — ante l'epidemia 
io ribatiore un convoglio... per: prendere 
mé'una iatamtanza fotografica. Muminnt 1 
Finitel cho credono. di soccorrere È Ierto: 
di tutto per forno sfracolinre 
n disnelro — conteramo i ri 











































Primucchi fn 
E da Fravieln potrà annunciare al morde 
che ner fortuna la barbarie è ancora lon: 


fina. 
RAFFAELLO NARDINI. 











Un'inchiesta 


(suo scoppio dela polveriora di Buîtalato 
Taranto, 8, sen. | 











lu principio, du: 


Lrantorità misrituma na ordinato unimotesta 
elfo l'etpiosione della polveriera. al Bugainua 
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Cardlti dela nalatia di Py Xfce | L'ultima giornata | SSR 


n vingono lla 
SÌ 8 gcoparta una rece cimdenini fuori di Fe 10, recabtoni diretiamente sita” sia 


a 

1 è enza e e 

Confutazione delle voci allarmiste [imita cella facila Itale i Valsavaranche Aaa oe e traina 

PSI o e e pane Migone ei 

mon: E (on apatia di vice a co Mi Spata deli ro TA pet i FETO 

(A) = Lo stato tante dl Papa 08 è pe è noto i rientra sppunio nel miadghc poewtne e suctiimo ambo mensola Partenza del Re e del Kronprinz da Aosta. |@i; sita breve pormarenza in duetta 
certo soddistacente ed è li solo argomento] di suddetta malattia. Anche stanotte, baa-|[iceraiato, delle monete 'arepnto, pesi in ge (Per telegrafo dat notiro inviato speciale.) Vallata. 

ina 


‘l'cul'ai parti nel circoli Vaticani. Nè lalché il Papa non abbia passato una catia bisi‘ fronie a ‘uniche Circostanza dico | Ti treno parte lle ore 18,25, accompagna. 
Yalsavaranohe hi LE dee INTATTO ERA CN mestogionno, 0000 (logs iglime vaiata Rostanar possa \Sviera 
dii Vierina, vè quella, avwenuta leri, di mop- [dormito aneaì poco e al è due volte altato PAN di coloro i quali andavano, a fare ne: a pasoni i 




































onlnino ria pi bill sella verso 1| (a LUTTO Pale ai tanti 

‘morto. del” cardinale Gruscha, arcivescovo |notte nel vero senso della parola, pure ha|&cme questa per esempio: che le. maggior] ]montanino: guida a brigi son to dai più corafale che questa 
art di coloro | quali andavano, D_ (AN | sul netti Messi i Posa prato ito Buaciio dal punrdociecia Più veti pe |Ul'io Sovrano, rammemorante glorie nov 

timnor Vescia, alto prelato di Propagenda| da leto, sentendosi grandi diMcoltà di re [ell merce che icesorano che monete Hart [Sicario di movimento @ di feste che dura, parire di una quarantina, di, stambesebl volle contenarie 

Fide, sono state oggetto di Junghi discordi spirazione Hani boo dele sca en indie quatio volta 2 org, ae pol Misco paco |Daro di quei Sì spingono a corea ire; siena 

6 dl esmpiailo, como sarebbe nevenuio a |''Ad onla di tutto questo, lu rilenre (i eStAaoi Paarono alle, Questa, ia ati. Ono ad aula venuta dei N; Con la verso 1a estonn, del s paliure i 

‘altro momento. ‘Così Je preoccupazioni sul |che gli ottimisti abbiano ragione, e cheldelegato gel Commissari ta Pron ic, Suasa, nette Bella ine (Felanim c como nei giorni scorsi salve. — Magicato omicidio 

Papa assorbono completamente l'amblente| Pio X, in fondo, di natura forte, sappia [ET NON perdere, tempo, raccolsa Je monele è |ormate una volla tanto in «restaurante [primo, È sempre acenduto; Parto Invece si iL 

Vaticano det cardinali agli Uitimi inavien |vincere anice l'altunle crisi del le. Certo per brutale. malvagità 


penvone cha erano (notturni; per l'ultima volta | nbattsuran|gettaro nella, gola, clio sarà Joro fatale. 
ti. JI Papi è dunque veramente ammala: |non si deve dare uscolto alla voce degli nl- "e iDelO 24 | initono la loto Canzone a quella della Sn-|soipl » sucecgono sccchi, a brevi interval 























fiato. te mise in 
iniziare le proprie Indagini col rivol 



















fi RO 

di ir ve |} l'uno dall'altro. Il Principe no spara] ‘a Costigliole d'Asti 
o: lo si può dire senza esliazioni, benchè |larmisti. retore dalia zecca gio Roma. 1 tare, Havegliongo gli echi del Burront ec: [il Tubo dell'altro. JI Principe, no -spara E Se 
4 ‘siornali ‘ufficiosi partino di una semplice Beha Wat Te moneta presentate, gichiar8 son: |ciosi @ delle intlane gio solitri moli, com fervore n od (Per telefono; alla Stampa), 





Però fiano, Il avecelilo della | montu:[soo: con lella prontezza di mossa, con 
[gita n è disceso elanoîto dulla sua alpe lino sicurezza imunlrevole; il Ne uccide die i: 





indlapostztone, di un attacco di gotta che lo i; SA î 
ifirotine d'ario a ae lLe notizie del giornali IE MERraf tati aride pet Cini A TN I pa pone ce to 
Blungere stasora cho non È soltanlo amms- Roma, 8 (Gera: |SIOCRUO, Sareitato GUAIO PUO pOBAedera UN ra 'ehe conta in tuWto poco più di G00 bl: Principe in Menve lempm, clin IEPMO A Gan che DEE Il iran 
fato di gotta o di uricemia, perchè i medici|,,LStisio Stefani pubblica 1ì seguente co |solb i pero ara minore dl quello delle Dita |Lanti: el ci ha: detto: La prrdita è nl cosidetto intento favore: 5,801 delta Hratatità, 
ina alata ene PAL Rei mprlalo: {blone ‘Quanto ni cono ai not Sto venuto. i ‘qui, malgrado _i mich old; ma caso è Siicrrotta, per desiderio del MENOS OO LE nola gopra teri; die con- 
anno notato in e condizioni del PontaNte sono. presaoché | imperfezione leggerissima teatrir del Mcsolt (70 anni Der Vedere pheire il Mio tic: Î1(Kronnrins, che deve parilre molla serofn. indi cord. Olmi Giusenpo di Giacomo, di 
rel polso e della femperntura generalo del |invarinie Si nota ua lleve miglioramento, L'at-|Punil che sono Intorno intorno all'Umnressione [stagione dille caccle Fenli È tifo Li Iniv|do Chivasso, ner riformare. it Germania: niint 30; da Agliana, abliante alla cascina Mar. 
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Sto Oni o entrando | Sbrctà i niacnio tamburo nesaNico, Dopo pochi [ini sentimento di compassione. Anche vo 
‘ceti Dono undare a dormirat — eseln- 
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ina 
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I progressi del “reportage, 


Nella Stompa di qualche! settimana fa 
avrsto. letto l'aneddoto ‘del conflitto fra il 
Principe di Biemarek e William Russe, in- 
vinto speciale. del Timer alla guerra del 
enttanta. Il Kronprinz, quel Jobengrininno 
Federico che parva giunto da non ro qual 
San Graal per pronunciare una parola. di 
giustizia @ di pace è poi subito sparito con 
l'aco della propria voco, il Kronprinz ave- 
va. com cuore commosso’ Facnontato al gior. [tutti i. sette riumeri settimanali. del suo 
lista ingloso la, drammation resa_ di Na-{giornnle. E il giornale allora sorviva a nu 
polsone sul campo, la consegna della spada (tire il pensiero, non a ingannare il tempo. | 
imperiale al Ro di Prussia, e gli witri opi-(Ed era in concorrenza con i circoli potitci 
sodi di quella giornata che, attravero la/o con li 
narrazione del Times, furomo nequisiti alla|le ambasciata como ora è 
storia. Bismark non avrebbe voluto _che!eol cinnmatografo, 
certi particolazi fossero divulgati. Già egli| Non ho mai letto la famiona intervista del 
ditetav il Kroopritz par lo uo ideali; Bue, ma l'immagino, Consolo slo do 
eherie ed aveva in orroro î giornalisti in!giornalismo iuglese, celebrato in un bel vo 
Soneralo a gli. inglesi in particolare. La fuma! del colora Mario, Bono cia i 
lobi dl Times foca montare in furor [maado a (abi sulofo che faato. il Noi] 
Diede ordine alla Reuter di smentire. ut. |mestiero; ‘o conosco il gusta de nostri pre- 
cialmente il racconto, Ma, di fronte nlin|decessori. Erano sorittori scarni e duri, qua- 
imputazione di rottiludine del Rumsl, chelsi alieni. dal loto scritto, preoecupati sol. 
vizcova: Ta calunnia dell'agenia uficiae[Lanto dî ruocbiudoro la maggior quantità 
neanolo il gran Cancollere poteva stamero dî coso nel minor numero di linee. Rileg: 
un'accusa di mendcio; e Bismarck dovette|geadoli, il più: umile dei nostri cronisti re 
negare di avere imposto la smentita alla|puterebbe di far meglio, di metterei più 
Reiter. Questa dichiarazione fu fatta în in|arto © di colorire con più abbondanza; 6 
privato colloquio; nò Bismarek volle. mail accuserebbe il Rusel di averi seiupsto ‘un 
rendleria pubblica. A Russel bastava: egli [magnifico argomento. La medesima critica 
aveva. costretta x Ementirsi in sua presenza |deve ‘esere stata {atta di Erodoto în tem: 
Îl fortitiimo ed orgogliosimimo a potenti»:|pi di gongorismo. La verità è che noi, sorit- 
imo uomo che în quel momento sovrastava|tori dsl giornale contemporaneo, perdiamo 
Una dinastia ed un popelo carichi di vitto-|volentieri, col ‘senso; della misura il senso 
ie. 1) Pimes commentò con queste semplici dell'arte nostra. Per un verso a per l'altro, 
parole: « Tutti sanno se Russel sia cepaco|chi più chi meno, siamo tutti ratori. C3| 
< di traumettore una notizia: immaginaria; |fra noi chi fa l'oratore e chi fa il ‘poeta, chi 
« mentre è noto come talvolta, personaggi il novelliera e chî il decoratore, chi il pae- 
« illustri cerchino (di rimediare alle loro sìsta © chi lo storico — ma ho paura non 
parole con tardo smentite accusando di/ci sia più nesuno che faccia propriamente 
« malafede il giornalista che ha detto lu!il giornalista, cioù il raccontatore 6 fl com- 
e verità» [mentatoro di qual' che è accaduto. nella 
Tn parole forss nieno sobria è meno; so-|giornata e cls ion è quel che accaddo nei 
cure questa dichiarazione si legga in media secoli. Voglio dire che un nvvonimento te- 
una volta al bimestre su ogni giornate. La |lefonato alle due di stanotte nta, all'ora in 
tervista che contenga una vera e propria [cui il giornale esce, in una prospottive che 
rivelazione è quasi sempre smentita dal- [non è quella che avrà di qui n cinquant'an-| 
l'intervistato; lento da potersi. insinuaro ni quando si scriverà tn libro per interpre- 
che metta il conto. di vonire quei collo- tarlo 0.per rierearlo: montre il giornalista 
‘ui soltanto di cui sarà poi nogata la veri- moderno pronde appuuto; il tono che. fra 
ditità, e x proposito dei quali il direttoro cinquant'anni. prenderà lo iorittore del. ti: 
del giornato, proclamerà, in nobili e fieri bro. Avondo l'aficio della cronaca, cisscuno| 
nti, di sapere e rivendicare Ta dignità di noi commetto il goniararo errore di asal 
lla giainpa =-9/di taper garantiro aîcoll: | valo; co anima di storico 0 di posta, A 
boratori l'adempimento della loro'« missiò. [grandi diaristi ‘cho sono | uostri. predocet-| 
ne ». Pure Vederido chistamente quanto vi sori © dovrebbero essoro i nostri macetri,| 
è di arbitrario nel ravvicinare. questo due 
metafore, In ‘dignità della stampa » 1 
bita così spesso noi giornati © negli ordi 
“el giorno, mi paro sorella spirituale di resto è scomparso oram: 
quella © dignità della toga » ci ima di romanità 0 si approtsima a 
volte #1 ziorno ora fieramente accusato di, Cesare re non per la venustà ignuda, alme: 
aver violita il capitano Fabraoni: della qua. no per l'i terza e Ja semplicità dello] 
le useusa non mano foramente Îl capitano stile. I nostri siccessori, se si continna cosi, 
Fabroni si infivchiava, In un articolo sug. si approssimeranno al tipo del commesso 
firito da questi incidenti, si ricordava eo- viaggiatore tanto atto. all'amplifcazione 
metta sola volta, nella sua lunga gloriosa quanto inetto alla critica, tollerato e _insio- 
corriera foranse, avesse Giuseppe Ceneri ri- me evitato da per tutto. Onoriamo toll'ilta- 
vendicata la dignità della toga; ed erano stre Gaudissart il sucevssore. dî William 
tampî — soggiuageva argutamente l'artico. Riel e nostro. 
tinta — in cui questo quasi sacerdatale pa: All'lustre Gandissart, grande articolista 
ludamento non si affitava per una lira e corrispondente dell'avvenira, non tocche- 
ma rà, como a William Russel, di intervistare 
ogni avvocato, possedeva la sun toga, sì il principe di Bismarck ed emersi amentito 
studiava dî tenerla pulita. Correvano allora non soltanto perchè il Cancelliere è mor 
— oh! preistoria del foro italiano contem: ma anche perch, al giorni iu cut fori 
poraneo| — i giorni sorprendenti in cui questo vivace pronipote; nottro, nessuno si 
era dato di incontrare un avvocato an la pena di mentire la notizia data 
da una concesione quasi religiota dll'ufi- da un giornale. Posto che tutti i giornali, 
cio uo rino a rifiutare cause che gli pa- col progresso delle comunicazioni avranno 
vessnro inumane, sino a difendere gratuî. a buon: marcato la massa comune delle. o- 
tai ie veritiere, il torreno di concorrenza 
parlava an linguaggio semplice, non si ve. rà la notizia inventata. Ciò nccde giù in 
niva n gare di ingiurie e le arringlia dura. America donde irradiano, come saprota, tut- 
vano poco. Non v'è una qualche lontana ti i lumi dull'induatrialiamo. Si narra chel 
analogia fra il foro di allora ed un giorna- um grande giornale newyorkese; dopo aver 
lismo, che, con poche parole piane, ricac.' pet parecchi anni tempestato il proprio cor-| 
cinva în gola una smentita al principe di rispondente romano perchè telegrafazie un 
Bismarck, ‘n la parola, del: giornalista ba- colloquio politico col Papa, Jo revocò dal- 
stava? So bene che ancho allora v'era un l'ufficio o lo sostituì con un giornalista ame- 
solo Pins nel giornalismo inglese e forse ricano. Arrivato a Roma, questi prese tn 
unsolo Coneri nel foro italiano. Ma quol bagno; si mutò di biancheria, e prima di 
sola Conerî, sn oggi rivivesse, credo farebbe uscire a fara il suo primo giro per la capi-| 
piuttosto ii commesso. di. banco lotto che tale, seduto nella writing ram dell'aibergo, 
l'avvocato. E noanche il Timer, comprato] deltò con la dabita abbondanza ‘il suo col: 
e rivenduto anch'esso, passato di editore iu loquio col Pontefice. Il Santo Padro gli ave. 
editore, di mano in mano come una merce |va naturalmente battuto vigorosamente le 
quabsiati, ne anche il 7ines potrebbe più, 


[atistato alla corona d'Inghilterra, discine 
[di giornalisti jngleei sono! caduti con le!" 
[armi alla mano. Yo guerra ed 'în pace, sl 
[giornalista britannico d'un tempo, i 
(dol Zimes, serviva il suo paeso. L'ingegno | 
o l'abrogazione ‘dei corrispondenti non ora- 
[no ancora al servizio della svoglinta \cu- 
riosità domenicalo che la moltittidine apo! 

tica dei lettori conduce ora a spasso: per; 


‘eronache e scrissero storie a poemi. Un gior-| 
‘nalista inglese: del tino classioa — che del 


semblee, con le cancellerio è con r; 


;|leyranid ha meritato megtio 


lacendde it contrario: pensarono di dettare|} 


Ta Stampa 4 Agosto 


e sullo spalle, lo aveva chiamato my otd| 
|cdiap, e gli aveva confidato cho l'unica 
laporanza era di finito i propri giorni în 
America, Questa geniale opera di fan- 
asia fu stampata col titolo su due pagine, 
9 su sedici colonne; nè il Vaticano, per! 
quanto facesse, potè ottenere cho) fosse! 
La «dignità della stampa », non 


lo! avrebbe contentito. 11 corrispondente eb:| 
bo mila dallari di gratificazione. 

Tra Puaiol del Ties, all'umericano inter- 
'ristatore di Leone XIII, illgiornalismo hal 
fatto come vedete, grandi progressi. Sopra| 
fitto di disinvoltura 

BERGERET. 


Motti e argue del signor Li Tala 


| Lamariina la /roninelato questo mudizio se 
vero su Talleyrand: « Cortigiano del destino, 
il siguot Da Tolleytand accompagnava ia fo 
[tina ‘Egli servica | forti, isprezsava i inet| 
| ‘anbendonava gi) svanturadi ». St potrebbe 
al completare questo ritralto poro Iusiaghi 
min “pie così. Fassomiglinnie 
idcciara Il nl e ell Altri co suo spirito » 
Polelo di apirito na aveva da rivendiare e del 
le qualità più diverse: ‘dal più teiviato al più 
sotile, (nl più mordaca nì più cinico. Tanto 
ira i) suo pisogno di Tanciara del molti aufli 
'ltri. he quando no aveva una tosta di turco 
lam cui battere, no faceva su sa stesso. Prova ne 
[IA questa risposta n Napolvone che gil rim 
| proverava un po' bruscamente di essere ricc 
Troppo ricco: 2.5); ie nila vita dal 18 br 


|ito bo comperaio in borsa del tondi conso- | 


Manti. 
* Bisogna aver. mollo spirito per non) fatte 
| apene ae cuore » ha delto tn savio. Questo 
Ibrincinio non imbarazzò) mal Taleyrand. Eeli 
‘ne faceva contro tutti ed i propasito dl tulto, 
'hà i suoi amici, se ne ebbe. non furono più ri- 
Sparmiati del sUioì nemiti, E Do sù quanti no 

(conto. dt questi tini 
Barbey d'Abrevilly. pretendeva di vompen 
dinre questa figura di uomo in poche, jinée 
lapldarie: « Tallesrand, ina testa vuota. e 
ventata, che era xati presa per una testa 
di genio; perchè ara (tnperlinentemento appox 
giata su una cravatta bianca ‘a traniasel giri» 
fuosta ‘escenzione.:è troppo sommaria i Tal: 
"uesto mita 

te aidegno. 

Festerico Loliée nello] 
Na fatto su coraltere 
d, la pagina. è rimmata 


poter 
ai ‘abilità. [41 spirito; li vescovo; di Autun fi 
lin modello di virea: ma In vietà non & în 
doman ordininria di eolui‘che tin contratto 
abitudine di Inganziare E. Talleyeana ira 
[ectho è noto, imaesiro patentato ta questa: art. 
Eli 4e ie faceva un onare ca Una. gloria, noie 
[chè dicova la frase faina: Lavparoln é ata: 
Ha data. all'uemo (n 
(lora ».. Niimerase; anzi iantimerevoli furono 
lo ccnsioni in cul egli mise ln pratica questa 
‘iva vansstma. Questa (ndicente apologia del: 
l'ipocrisin: $i ‘accompagnava tene: a. tuto: I 
Suo Atteggiomento di (ro orgogliosa 


[derico Loilée — egli conosceva. ritto: quest 
[ber detinizione: smpeva, dato n tall parole 
Calore. tcorico' che sunino [uinritnga 
'emente dol abmira stoqnenti Lo avide a 
adi bene ella fartiosa «edula accademica det 
nto ASA, quando; davanti nai una assem- 
lssima, Dies ML Fiapetto e di amanti» 
gli, Il meno serunofoso degli uomini 
di Stato. innatzà ii attare Simperbo alla buona, 
fed. Ad gelo in ul iiorno, n conaigoratto 
Nol to contegno, così calmo ( sl 
pitula, xi Ssicebbe giurato; cho non 
‘aveva mal ‘applicato altra regola oltre quetta 
cita bnona fedo durunto furia la sta lunga 
arrive 

“Quella Buona Jona dì Tellevtanid » diceva 
(Giuseppe De Aaiatre. Talleyiand eru Impiaca» 
bite e lo ai sapeva. Nom risnictimiava: inessuimo 

‘estimo Fauisà Fsnacmisto, La hniceome: 
fia ben cattivo, ben perfida, finemente distilta. 
fai ora: el tono uell'eniota: Stino. Inuiati di 

jolto nolaliri 

Ma le frecce elit scoscava ‘auesto arciere per 

‘rano rat GÙ Scu: GSO Ni ma 
[cavario mal: it joro bersagtio, per quanto fosse 
eoltoralo ia ullo, Così di Otusepne ul 
‘li si vantava dj essere: na Re repubblica 
‘Tallevrand dicova coi sorriso aulie Labbra. 

Lin ‘uomo ecsellinfe. (a ui povero Sire =. E] 
del ve di Spata Ferditmesto VIL, prizioniero 
la Valengay e che Talesrand dell resio. tratto 
molto buie. diceva: » Feruinanda VII avea| 
torto i contare tra 1 Sol ioli 1 suol antehi 

rca; Il Soto 0 varo t 

e ra melo di Spata 
86 inde © [MCohln0) 

Questo motto | no è dei suoì: amugliori. ima 
‘Tallesrand nov se ne preoesunava; purchè a 
rivasse divitto ai bersazi 

La contessa di Narbona nvoce Ispìtò ai prin: | 
(ci00 di Benevento: uno. del nuo! tratti più, felici 
Napolecina cl Keaeva tolto & conservare attorno 
al irono l'antica sobiità francese: ma incontrava 
‘da parte dì Madame de Narbonne una resistenza 

tinta 

Dong 1 trlonso i \usierilte volle sapere. di 
‘suo fico, Eugento dî Beauharnais, se, aramal, 
la contessa, non. sì sarebbe deisai nd amario 
Tmbarazzato. dalla domanda, duesto giovane 

usano, di clhimpo dell'Imperatore, ché pure 
non manoava. di spirito. estiava ‘a rispondere 
Falteytana venne in soscorso: «Sire, Ta 
‘anora De Narbonne per. il itomenio, è aicora 
Alto stadio dell'ammirozione. 

Federico Lolige ‘cita ugualmente la replica 





«Ea egli] 


blanca tn quel: punto lia eni avrebbe: voluto |" 
vera di ul che, oltre alle atte qualità | 


‘nascondere 1 stò. pen | 


- Vitt, principi, onore, dovera — scrive Fe-| <a fadare. mentre Ja sumo. 


“tene | tocra 


[ehe eil fece in giorno a Canova: 1 Sevrant 
‘apprimevsno di ardisinzioni. questo pripetpe| 
‘delia stattaria +, Una Volto egli vole aggiun 
‘ere a roesto ilioio meritato quello di. Nusiato 
del Fentetoo 
All'epoca della secolida Restaurazione, Inca: 
0 di una missione epeciala: dal Suso Pf 
diro) |l Canova era stdato n visitare a' Parigi 
Ul mi)ulstro degli Attori eteri, Talleyrard, peri 
poMaga Ji Vaticauo) gli oggtil ian cho Na 
Dokone Vi avava tl per Wtieli al Lora, 
E HGline faceta appollo, por: ovesera il suo 
Intent, apla au’ qualità di amboseiature! (ant 
Bmsaidiur)i « DIE piutorto di + embalieur 
ini coro Canora , glì rispose Il prinetpe col 
Poco prsma aveva desio di Sieyds a qualei| 
le ll vantava lo spleito profondo del prs-| 
da del 509: « Profondo, Mollo. profondo": 
Ma voi volata dize molto vioto1«. E più tardi 
‘Tallestand fooeva l'oraziore funebre dello. 
stre rivoluzionario con una sola frase: « Sleys 
© staio 1) reditore della Rivoruzioni 
% di Vatet, duca di Bassano, cho egli con- 
rava dome I) più scioseò esamplara del 
favoro \icluie +, ‘Talleyrand diceva: = Non ho 
inal onosciuto che uti 401 Uomo che sio bestia 
lè 11 duca; di Bas 





| quanto: ]1' signor Maret: 
jsano! » 

| Gea quento antico, abate, 11 quale non aveva 
| tica ber nessuno, aveva fait missia r- 

[sposta a de Pulhiére, 1 quale: si meravigiiava 

della cattiva ributazione che gL Veniva fatta in 
ockta, 18 ziurava: «Con: Ta matib! sulla. <o- 

lenza. ‘o non mì Finiprovero che una sola 

‘tifteria a, "© Ma quando \nich essa 
mandò un lestimonio coritatesoie: Que 

voro era li slmor ‘di Taltevinni 
fi giorno; lis dicevano: {a sua presenza: che 
1n'Camera del Pari conteneva inoile cricienae: 

AT sì — replitiò — molte, mole coscienze! 
Skmonvitia, ad esemplo, fé ha per fo meno 
due». 

Cidate fu ja risposta che fece u Cario/X, Il 
quale Min all'ulimo istante del suo regso, var 
alllunto aveva voluto conservate | hei sesti. per 
lo) Wien a parate: + Lai ro viliutelato — dice, 

— ion ha Mita Sett che fra il trono ed Il 
Dito "gli risvose Taslisrandi che 
fo <ullsSva — Vosra Marsh dltvatica’ una! 
bidgna: soia di pura e, E (0 ‘spinto questa 
pera abluzione cla |I 6 adottò ertettivamonte è 

a fumeregia- 


fa alte Doria delle Tuileries 
Finchè: duro. il periodo dell'emigrazione. alia 
di Buonaparte 


{era stalo al necvizio degli esereii e del Govor. 


{0 russo, Alessandro /1-T0 nomino govermaiore 
| Odessa: Quando gii 


iilgseco, sotto la Rosiat: 
| azione, se ciudicava Ricnelle) atto 1. distgore 

‘li affari del nuovo Regni. ‘Taliesrand rispose 
"Lo ervdo bet 
Elio la Crimea!» 

Tallerzand. aveva. conosonito_ Ni la razzo 
Ul 'auca di Decasg, divenuto voi favorito a! 
Luigi XVII. 11 Ro, che conosceva gli umori, dei 

jecohlo ministro, si divertiva a fare le lodi dek-| 
l'altro davanti a Ut: » Cosu hanno da rimore- 
Verarali?.E' ui Hivoratore mi) è inplto atfezio: 
dio; eppure qul hoa io possono. vedere: [o tro. 
Natio superto (aU/iane)». © Sì, Site sumeont 
let insugreani 

Filiscalious era vescovo! dl Ermopoli rettore | 
niauilica di Universita. vat} di Franela, mini: 
ito dill'ateiione pubblica € imembro dell'itt 
tato, A ‘raboslto; dl una seduto della Camera! 
del Pam, dove vi era stato un duello oritorio| 

i Sor] di Ermonolis è Pasquier, sì chiese 
HI ziidizio di Inlleviand, « Il ministro degli ar 
tari ‘ecclesiastici — rispose — & stato. come ii 
ire er coitos sempre sotto alla Dari». 

Questa sorta sul conto di Palrannet, che non 
al'patrebbe certo ealunulare dicendo cha era di 
tina Wnettitudine noto, e) \wostra: che talvolta 
‘Fallevrand poteva discendere si nta trivio 
lità: Il famoso dipioimatico la aveva Visio alle 
‘rete con Pasquier ed in ‘un nodo poso brit: 
Îarite: Porto eco serabiante Al volerlo diten- 
dere: » Convengo — disse questo terribile dic 
fasisore — ci Il signore dì 


è I franiesa che conosce». mo- 


‘audi | 


‘eararvi cho egli ha prodotto delle: 
Tetto, multo GSSMO ». « Ma comef ». + Come una 
taedicina + 
Tallevnid fu sovente inieiio Iaulrato: 1 suo 
tati) di stiro fermano bagtone. Nella sua o: 
Dera.il Lolic® dita centinaia di fateretli stori. 
‘ln di cori iniproviste e grazione, e di cul 
trai © Ie Villine scuo contemporane! del 
ad ministro, 
og cià si è 
niencio di sbirit, ed Il Suxaor di Tatleyrand non 
10.11 500 a nosedaine gran conla. Chateas 
Dfland; che tg Eli -voleva pito Bene, vendicò 
tato vitilino diceudo: e Il'slgnioe di ‘Tatiegrand 
ll diventando sordo di; quando non sette giù 
Sortare di-sh € della sua ioria » 

















“omo nel settanta, fare auvegnamento sulla 
cieca incrollabila fiducia dei suoi lettori: T 
tuo valore venale è forse aumentato, ma_il 
suo valore morale è diminuito, E' la sorte 
di quavi tutto Îl giornalinmo contemporaneo. 
Il Fimea è la più illustre vittima  della| 
Jormazione dl giornale da elemento po-| 
Tiivo în. profilo industriale, Fis a'quil 
ko ano fa, Qulado vvanno il pamufgio 
“ella proprietà dell Fimee n'editori di pre. 
to evcendi n quella per la /quale Ta vecia 
guzintta cvoca sempre onoratamento co 
Battuto, fino quasdo il sonicatto 
itipulato e consamato il mercoto, 
credito clio il Pinta non potzise clere dp. 
getto! I chit ome aaa! quali cI6 
“tanimata che è lecito di vendere a di com 
rasi Tips ora aw'latifizione; masi 
le, libera e vivente di so stessa, ma nvrie.| 
lita dagli anni © daî meriti di quel © 
tattere di nocmsità che premo di noi bano] 
toltanto plî intituti di Stato. Nel tempo] 
Tito CHSSGEEO lA Pachino compl oFripen 
int al Pitt fon oialdszkio)pu 
sora cond, ambneiabare A'Taphilier 
lU*Ulo, pubblicando l'abborzo snereto di 
100 FAO Tea Gil 6 Ria, ceva SS 
tito ofrestare d'un colpo la politica ix 
den del minietro Casini. Ln lutti | pa 
d'Asie. per tango) lempo, 1 corrisponde» 
“dignitari del Rena Unito, In Europa; Bir 
tnerok cibo da loro, e più specialmente da 
Blowiti, fastidi senza fine. Al Sudan, al 
Avanmianl, in dutto lo terre d'Afiia con 


‘Um alt dei baticure dopo la cqccia 
nei. del Qran Paradiso, 


dat He e del iranprina; al [ondo 


Alle caccie reali in Valsavaranche 


Ni duca di Richeites ||, 


| compili gell'impresa crisinora, e' Ria si Voti 


19 10rancla gran com-|" 





Il Sindaco della Spezia 


‘alacniti cav. Dementéo, nato. a Mineral 

RETTO Magdi vio Galeotti ta ti 

dt "300 Met SSL l'a nomatato lt 
Luglbo rasi enel comme 

Soria iL è Qiiowre. Tage Commuastrto Co 

E lata del po tie nomi 

li Spectd 11 18 ciglio Dore 

‘hi questa sua duplice” Qulia di Ufpetita 

dl'Sraebia e di Sihdara Matia Spesta. ‘egli 

Dresensierà ‘lla grane cerimionti del varo 

delle è Conte di Gasours' che ‘avra tuolo 

domani. 


Sulle traccie 
del commerciante fuggiasco 
atusalo di bancarotta Irauilenta 


Bologna. 8, seri. 

commerciale. Lo'ognre 

got impressiona. ge 

Biniorio Lune damit 

ti è domiciliato ‘nei Vicino Comune di 
‘ove. da cui dti; eserotava | 

dI SOimibersio allngrosso Gel vini, dei 0jù el 


sant ti gt 


1) mondo 


| 


nere l'anoaggio di per 
Morea a orchi lo fauna, 
vada e ‘atWitoati tinta] 
St gici ni ie più lit Cico ei) 
indici. Ed Il Luni tcquota 
GRido fronte proniame.te ai 

‘Sti fia 


ORE RO DEN 
ail suberioni alle sali del suo conv | 
di Baloeta, 0 -010 3) 

da a rezzi al dial 

eci 

‘on avido Taiture scadute, ci nigi, comiuinii 
{ll acodenza. mon Doterano' oi Der ladine] 
ti etc rovina che si ‘è Vetiicato nel pemil 

eiutonio corrente 


Milia Dlizio d'omce iaia 
Pg i FA O 
RT to ao | 
REI Alte dia. pat 
Mb. e Josè, d'aniai 8; salì sulla brooria automo:| 
Ha ATL lai vane 
I RTA SIA BERN 
ì poavito 1a Hi o lncrario santo GIO dn 
EFESO colla adamo ina Dane 
EST e ie 
CA 


( ditfante @ ‘ancorato ti 


dato taporiare, di 


Jugllo, Jt-Lupî 


mente teletono, i 


ri sen 

LEA pre SOLA ra pi 
Pia 
To ian 
e 
DOLUO ie 

Rie 
e 
Tei iene 
FI n 


fara che al'anrania bet presto die import 
Si ide inoltre che L'Autorità sia ricercando 
l'oma odi perche delta piazza’ di Bologna 
Safiiano somme ‘nlormazioi. gilimo sta 
Gladio fenivano Mleste dl imgoria 
gal GI tori Erto questa infor'oziani date ia 
Buora. fede" Soi fon iaimo promtaneiati nat 
‘Avtido Sicani ‘ufticient o Lerro 
206 cho fa int 
FA bce iu 
at 


matassa Gurra Uioarata dal: 
latia e da quelli di PS tel 
‘il comune. aecordo ‘lavorano attore 


Tentativo di arresto 
Intanto sato, giunti a Rolorna alcuni eredi: 
turi del fumeiasco, 1 quali hanpo fornito a) altr 
dica (sieutoto &U ciomenti che, sconto ior0. 
Polfenbero condirea ad alii 
Ttafusato, Da casco approsalditivi fa 

ere all 
«ist che {uo aupizo dé 
bre superiori n fale solnina. 

Stiuoino fe trucele lasciato dal ru 
sareble 


[è Goscia a Longri 
former Sem 
JPAuioriti di Mologna pa subito teleratato 
aula Oitezione ceneraio flta È 
nonete, cO| tramite det N 
i suolo 
i creda he I LDL fo It possesso | 
te decine di migilama dì tn 
iene CIa massi doi eresitorì attendi 
unbiotimente al possiito arresto de rurtante, 
BEt-il auale ha ticentito lana: eravisiii. 
osteri avra. prossdu, 
LUI sl Sora COMMUNE 
i tito a Vor | apo vorra 
Ecsuparnre uno parte cospicua dello sce 
dute 


Un orefice milanese 
‘che schiaccia la testa contro un palo 


Vazcan, S. sera 
Up ggnoa guns, crt fi 
fu Luigi, abitante. 1 pia ov 
[fon us duo cognato, dopo aver. pasto na 
fiorita ‘a Varese, se fo mtornava Kci sero a 
Affano anita bacci "cosi ut fra 
ema sgrazi 
TL Barigia, mentzo percurrani a grande ve 
doclte 10 distesa denomina e Marcoli 
dendogltLi 90.1 prato, saamenia sa possi 
1) trenare tere contro tt Dato del 
taisiono, (ALÌ viotememente 
Facagro. 17 disgraviono cade è 
o atm 'via. Ai geda fi spavento È 
del cognato del Aarlelin, aecornero. Varie. per: 
Hone che cercaronoy alla meglio ii pressato i 
Iimi soncorii ni posero giovane. Vista però la 
TECMia del raso, tosto fu cisto soccorso a 
Varsso da dove Veste «ubi 
Ni, In, amtomonità. Wi dtt 
fia den 
Ospedale "ico tengono Ta 
Sotumoaione cerebrale, cime 0 


mente 





(do si velo, dominare (a punta bianca di ghiacci e 





Hol 
= 


[Contro il sole 


scottante 


glio. artonso. a patto! 
"ta ‘eorporgo dl 


Di dela pila gle 

CUENA VESUS 

nente si i 
inge 


ioni della pelle 
dol cambiamento, 


‘mia Meet 


elitmico. 
Ni 
Aillano 


Gi NEGRI 


Ti vito postino ‘ro Vaio urca) 
l'acqua mi: Vrad 


VITTEL Grande Se 


Dates pa Piemonte 


ISTITUTO DEL DOTT. SCHMIDT 
SALO Don Lingue 


tana 


ivelas rt 
tito 


“ISTITUTO VOLTA 


Corso Valentino, 13-Telef. 38. 
16 amato inerti del cons di itemarazione 
Dora pet lle le ciaes, De 


Istituto Germonio 
TORINO < Via Chie, 29 - TORINO, 
convitiri micconvitiod 
Coro GriManLe L ‘Fees 
Preparasione her vit esami di Ditobre. 
si 


PREUMATICI PER 
Ae e af 


ustala 


LEIDAEUSER Ci] 
Be ro | torino 
Via Be a lario 


5 DA LIGURE BRASILIANA TANA 


Società Anonima di Haviaczione 
Sede in GENOY.A! via Corio Mbirto, N. d 


VIAGGIO INAUGURALE 


{I 18 AGOSTO 1911 alle ore 18 partirà da Genora 


‘per Rio; Janelro-Santos: e’ Brenos Aires 


[1 uovo è grandi Piro 


"dar 


GARISALDI,, 


4000 ‘Tonnell: - Vetoe: miglia 15-12 allora 
Dura del viaggio ds Gubotk al Bltomi ALn 
15-10) topi lo format 
[Prezzi di Passaggio in 1 et. 
Sintos 
‘Buonos Alros "Id. 
Gnulidioso Sulale da Pranzo 
Stgnare, per Miti Biligleche 
Tolobedlica, ecco Splendia 
nb 0 etto el Vaie au anti 
dl'eopertà ©. dl passengiala © VeNtilitogi' cet 
"ri im foto de (olio © "Prattimenti. di pre 
Miesimo ordino. tn Grana ot 
Teiogrofo Marconi uitrapotenta 
Per l'acquisto dei Dialetti passaggno a; ner 
'maggioni ni sin Seta 
Ti Atberto, ne 3 
06, cia Volta, net Trino 


Sale per Fu. 


DIGESTIDLE-CACHETS. 


Tita Met e L: 60 set ul een 


Ni'tor 
trani desc i tate Sola ogni co. 





fisoni a cano e Dì lorscs, per cul giudicato: 
noci Barleiia in gravissimo stato. 


Guardarei dille contraffazioni 
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Vonoeta, 5, sera. 
* Btariane, fl muovo. dirigibile. militare 
P 2, ha lasciato il suo hangar di Campalto, 
e al è'stancinto per le vie dell'aria, nlla vol! 
ta di Milano. Cinque ore dono veniva co- 
qunicata da Milano la notizia che ]a spit 
dida areonave aveva: faicemente firata la 
mbla della Madonnina del Duomo. 
La partenza da Campalto 
Le prime luci dall'alba schiarivano Il 
cielo sulla liguna, quando i soldati areo. 
alteri dal Gento infalsrono le operazioni per. 
trarre il dirigibile P £ fuori dell'hongar, 


n approntarlo a uri lungo, ardimentoso 
valo. 


Le manovre, per far uscire la colosente| argente 


arsomave, dall'Aongar, procedettero rapida-| 
‘mente. Ormai i soldati, per le quotidinne | 
esercitazioni, sono espertissimi, perfetti 
conoscitori di tulto II delicato organismo. E 
in breve il dirigibile si profil nall'aria tren-| 
quilla, iluminato da un' primo raggio di 
sole. 

TP 8 venne condotto nel mezzo del par. 








ro dia reno nesiunesti ale coni 


© l'areonave; oscilla lontamente. iell'ario, 
con. regolare, ritmico movimento. 

Gli arconauti, che si accingevano a com 
Diere il viaggio da Campalto;a Milano, 
Fano cinque: fl comandante Scelsi, il te 
nento di vascello Ponzio, che pilolerà la 
nove dell'aria, fl tenente Castracane, il sot- 
totonente Brivonese, lo, chauffeur Rapa! 
nelli. Erano tutti fiduciosi che il viaggio si | 
sarebbe compiuto felitemente. 

Nei giorni scorsi, il dirigibile era bscl- 











notte. Non si contano le sua escursioni sb- 
Pra, Venezia, sull'Adriatico, sul paesi viel 


clibe mat a verificare il più piécolo inciden- 


|ve:/A- mezzanotte, pol, un telegramma a. 
veva avvertito che la partenza sarebbe av-] 
venuta alle ore quattro ‘di stamane. Al- 


Ta Stampa 9 Agosto 


Il dirigibile militare P_2 


vola da Venezia a Milano in meno di 5 ore 


(Per telefono alla STAMPA) 





tà perfetta, che sarebbe volgare, so non 
fosse nello ‘stesso tempo ]n più hella lode! 


‘hangar, vina compagnia di fanteris,. col) per gli arditi costruttori e navigatori. Chie. 


tonente Ssimani e l'ing.. Albertazzi, prese | diamo. allo. Scelsi 
ie ultime disposizioni por sl ricevimento. 
E il dirigibile, atteso tra le nove e lèl 


qualche Impressione, 
‘qualche notizia. 
Impressioni suli viaggio? 








— di rispon. 


dieci, poco prima delle d, con puntualità| de cortesemente Îl direttore del servizio del 


regali 





comparve all'orlazonte, (come un) dirigibili. — Poche, 
piccolo punto nerg: tm punto) nero, che tulto procedo bene, il tacconto non pub chel AI 
‘indò  ingsandendo rapidamente, finchè in) essere brevissimo. Siamo partiti alle 4,15 1° 
pochi momenti ‘apparve distintamente nel-| da Gampalto, con un fempo magnifico. Sin-!pncetogliinuniM ni 


pochissime: Quando 


Ja bellezza della sue svelte forme, elrconfu-|1no arrivati a Milano alle 9 Eeco tutto. 


60 di nole. 


La magnifica. areonave navigava maesto. 
sament, spiccando, con la cua gran mole! nea reîta: fra Venezia e Milano, 
ul fondo del cielo. 





— Che via Ninno seguito? 
— Prendo carta esografien e tiri. una If 
e avrà 


la nostra! roità. Sono circa 275 chilometri, 





Scambio di saluti sulle vie dell'aria | Qualche partcotare? Nessuno. Tutto è an- 





Fox, chie! e_il capi 


[muovere incontro 


Ti «P_ 2% procedeva sicuro e tranquio| 
‘tenendosi nd in'altezza di circa 250 metri o | 
filando: ad ‘una velocità di emquanta ichi- PET alcuni giorni, Dopo si recherd. alle (cr 
1 biplano ‘pure. si elevò. 

l'incontro. 
‘sì vedevano rapidamente 
Dopo pochi tninuti aereo: 
plano e dirigibile erano n non più di cento 
metri di distanza confondendo il romba 
{o parecchie ‘volte, di mattina, di sera; di (dei Joro motori, E lo spettacolo eri 


tometri. all'ora 
apidamente e si 
1 duo volcoli netel 
ad avvicinarsi 


‘od Interessante 
‘i avvicino 








10 della scuola Fari 





‘al dirigibile. 


Taricià velone 





Quando il dirigibile fu in vista di Talledo, | 
| piloti della scuola di pyiazione; col. can: 
‘nocchiali; poterono leggere le elfre nere che 
‘ai staccavano nettamente sull'argento del-. i 
l'involuera: uP./2x: Alora ‘l'aviatore De-| 500 all'ora. 
an a 
‘Talledo, è che nel suo'bipiano fece in que: 
sti giora] già. parecchi giri su Milano, che 
stava provando il suo: biplano, pensò di 


î curiono| fot 


TÌ biplano; man mano che del 1010 0 Vespe E atta SUIS 

| hl igible, i anda. pie cei "eno Moio soda 

"i. @ Moaire, sul campo trincerato, ed. liiclplento. 1 contrento con la magnifica 

Viaggi a Monselice, a Padova, a Varona. aeronave, lo schiacciava. 1l Furman sem 

E. Poichè in tutt questi esperimenti nu si brava un giubcattolo, una 'grossa fat{y]l, Hinine questo bela Uni dolo foto aeei (12% 
Deros sl terne Ol suò apparecchio più Matana 


dato bene. E mon si è avuto a deplorare/1ì 
Benché minimo inconventento: Abbiamo no: | 
‘éigato sempro ad una altezza di:900' metri; 
3 ad Uno velocita risultata di chilometri 
| — Pronrio/la nostra velocità, — nagiun: 
ge il tenente: di vascello Ponzio, un sim- 
patico e valorosa uficiale milanese, che sa: 
rail comandante del dirigibil 

— Sì itatterranno qui, n Milano, qualche 
giorno? 

— Sì, JI) dirigibile, resterà nell’iengar 








‘erandi mani 


ll “P2, 


ti dirisini P. 3. 
‘oopito: di MAzao, Yenna costrulio a Dratciano 
l'anno scorso, dela Brigata specialisii gonio 
©omandaia dal colonnello Mortis. € 1a nostri, 

‘serahave. E stato) provato. nal stttembie 





Molli: si Alederanno ‘chie: cosa stgnifieht ja 
‘si610, ‘di sapore tn po” calulistico, che di. 


P::2 1Che cosa algnifia il « Ps 


te; di moetri uiMeiali si erano formata la |bisso del dirigibile portandoglisi a fianco; (ME nerceda {I nuniemy del: nostri ‘dlriibil! 


convinzione. che il: periodo. di esperimenti [Quando fu vicinissimo a1 divisibile, eli nic 
x di prove poteva: considerarai filo, © che. Jentà lo corsa e celato con' le mano e'eon 99 di 
‘avrebbe, pottito affronta; la ‘voce l'equipaggio del dirigibile. Al nP. 


2n tornò ‘ussii pradito Il saluto del nuo 
go viaggio. In quanto lempo al sarebbe confratello minore ed irrequieto, Gli. ufi- 


la bella areoni 
76 con sicurezza di riuscita, sT suo più lui 





compiuta la traversata: de Campalto a Mi 
lano? Gli ufficiali pensavano di poter gin: 








glucchè ritenevano di poter marclare a cir. 
Ca 50 chilometri all'ora. 


‘Quando tutto le manovre  preparatorle gui vicino come per far 
furono compiute, alle ore 4,90 precise ven- GI) abitanti del quarit 


ne dato dl segnalo della partenza. 1 soldati 
allentarano la stretta, 
le corde, e queste, prima tese, si aMosciaro. 
no: pot! il dirigibile. diede un balzo, (0 le 








samente. 

L'uoronavs sali a cento, a duecento metri 
di altezza. Sostò Inssù, quasi indecisa sullo 
direzione; come i colombi viaggiatori quan: 
do è statoVloro schiuao lo sporiello della co 
Jomba: 








tolava, magnificamente 


A Milano 


Mitano,8, sera 

Stazmane Milano; poco! dopo) ridesta; ebbe 
una quanto mal ligta sorpresa: nel suo cit. 
lo orientale apparce una bellissima sero 
nave. che volò trionfalmente verso ln .cit 
tà. Essa fu presto! riconoseluto, quando 
giunto sull'Aveodromo di Taliedo, fuori 
Porta Vittoria: era il. diristhile militare 
P.8, che, partito dall'Aongar di Cimpalto, 
presso Venezia, alle ore 4,20, giungeva sul! 
da nostra città, dopo meno di cinque ore di 
Viaggio. 

Îl pubbilco non aveva avato alcina no: 
Uzia: precisa del tentativo audace di que: 
Ato viaggio di poro meno dî 3Î0 chilometti. 
attraverso tutto il cielo veneto e quello di 
mezza Lombardîo, ad oriente di Milano, 
Afo ol viaggio sì era più volte eceninuto 
come probabile, e la popolazione milanese 
lo sperava vivamonte. Snéhe pochi elorni 
Ta, quando il dirigibile tu visto avanzare in 
gara, con un direttissimo verso la. Lombar 
dio. | viaggiatori del treno pensnrtno che 
eso fosse diretto a Milano: invace, il di. 
riginile combiò pol rotte; e alla sera sì sen- 
pe che il suo tentativo non era ntato chie uri 
vieggio di prove e di piacere sulle campa: 
10 venetà, e cho era Iornato a Venezia, 

Ti viaggio però era stato, pieannunziato 
‘agli uficiali del Genio, che dovevano acce- 
glierio:al suo arrivo, © preparare le moro. 
vre di atterramento, E da qualche giorno 
nell'Aangar di Piazza d'Armi si ‘era tutto 
febbrilmente disposto per ricevere l'arcona: 
mntmctatane sui ceco i 























Appendice. della, Simo ‘ 
ROMANZO 


di LEONE SAZIE 


(Proprietà letteraria delle + Stampa»). 





Quando Palio, Droquct chiuse jo ee 
uil sembro i diskraziato cho sì chiudisso 
er sempre |a tonibi do) avo amor. È al 

Diccue quella cosserta fu confusa ecgii di 
peo Cequonteaii provi, la territo senso 
Siopo «aver: urdisa la sua. peraomalità, dì 
Sei Ju Ni di vito cit ele in ol ateva 
Hinata ioni 

— Gra è pi di 
rime di me, Moe ni 1 
tn povero Cencio ti 
tengo pin. Sono aio mo 
Mi, solto i colpi del «eatino 

olio iesquet non 

den atto d'animo dl suo 

gli proseguiva ardente 
sore, 1) detective volev 
rire ciò che Fungetti avevi 
Ti del maccheroni por read 
cava una cortina di pol 
Felt di eno. 

N han trovata niente. 
gi ico di guidi faclimeni conosci 
fi di «cleno neppur. l'ombra. 

‘un cassolto Paolino Broquet ttovò, he- 
ne insoliati la corto velina, diversi mazzet- 




















10 gon finito 
Non son più che 

7. Non mi app: 
questi won 
































fetali 
lea 





| 
vai fo sua 








iflano. 


He P. 2a, com la sua scorto; cInollrà ve MIA, 
eliche cominciarono a turbinare, fragoro-!lotissimo su Milano, tenendosi i 


un'altezza di qua: 
} 








sl irecanto. metri, 


Varsando la. Madonia del Duomo 


L'atterramento 


Quaridò l'aetomaya passi AL) Varaera; (€ ica quanto nea te 
GONO. Iavali “ll nisi dici, rano presisatiente le 810, Le strado ferin:| culto brina carro ai 
Quindi; 11 P 8 drlstò rinolutamenta la prua (colsvano di genie, the proruppe in un cl. 2 
verso Mertre, ancora. oscendendo; ionta: Moroso slancio di entusiasmo alla vista del{che leve vans 
RE 
mattina. A/poppa; Il guidone tricolore sven! Siibito e il biplano. 
[Otira pirojeio viloo "alta 3 
uomo ehe i biplano sorpasso dl dii 
[Detos cat sventola i fazzoletto e 
'idipagio del aiigibl 


|iungato « burrà! 
'aticora per breve 





na 





‘Aemmi; 





posto. Lu spiunut 


‘vrebbaro dovuto 





t1'Deroy 
tratto Lupi 











ino daîle prime ore- di. stamani 
ata pronto alla Pizza d'Armi periaccaglie. dre al pallone’ una mazione sabilità di 
ce dl alrigibile. Lu squadra di solduti del 
‘genio, appositamente venuta du Campalto, 

verllta della partenza, sì, SFOVAVA: DI RIO! MEN 160 HP ehe mette 

tivo era elreondata [pica al due tati te) 

tutt'intorno du un cordone di ‘car 
‘i cavallo) € di ‘sold: 











i di fantari 








o 
agro i piozte 
A incinenla delloin. sole posi ci] 
trovavano però che pochi curiosi ed ulcuni!F9Tit! della pratlea, 
Sblal Gela case 6 del cascina veni 

%l dirigibile, attaveresià tuta ha cid in] TO 


Isposero in cord al salulo fel Derov. CI 


1) comandante dell'aeronave. seambib bis s di circa 400 masrl cubi, è ua s@ 
gere n Milano in poco più di ehique ore, lonche fualche parola ron Fecistore, Dis gi circa 400 matri cubi, è 


seinpre ad detia spina dorsale del pallone. Essa 






tutto! al acciaio, 





miliari? Occorre sapere che jl Ministero Ha 

sare la costruziio (di un. dleigi 

dle molto più. grande: dol stre che sono, n 

‘Reina. ‘a Venezia eda Varona, od.{l <P.» 

‘appunto 1 denotare )a! dimensione di 
quell esistenti: » piccolo » 

; © +, Cho supera per cubanura | #1 

irig:do. 

DOIchk possiede una nruatura metallica 105: 











st 








Il ‘biplano, mentre. il dirigibile prosegui-!situdinale che sl stende all'intero, al di sot 
jnîiu veloee Verso ‘Milano, pa- tO. per iulto l'isvoluero. Quasto è dleiso in 7 | 

i ‘scorda d'onore) compartimenti, (fndinendiend l'uno all'atto, 
di porta Viftoria, 
oniforte e Romana assistettero così all'ar: 
son cul trattenevano rivo simultirico di un dirigibile o di uereo: 





(di circa (600 imotri cub d! conscita ciancuno. 
‘Anche al pallore. d'aria. pomte lunso tuta la 
parte interiore dell'nvottero, 0. aiviso ia) 3 
(camere ‘intercomtinicanti fra dì ‘oro, L'arma 
fora melo!lica interna pora una truce! infilata 
intera, ie cho eosiftinca 1a cos 
i dito 
enza dl quello di tutti 60 alte) diribili este. 
Fi. è atindota © quesin è un'opprezzabite, si 
persorità. dela nos 
|INVINIO, invosnsotmente 








nefonave in quanto ne 
iramorto per via di 





‘Sempre come. ner il 

tà nella costruzione consìgila» 
dall'esperienza; alla eremiti; posteriore del 
Jovo dirigibile. sono! anplieati | ‘piani ori: 
Fzomaii e veriteali di impennaagio, che seno eli 
fici @ Tunzionano ‘stiche, da tone di n= 
rota. 1 primi, e cioè L timani di 
‘sono cosinuii da una spero di 











pose Con Un pro: bipjro giruvele Inioran ad Un asse orzzon- 
‘aCCOMPIRgNO tale ‘1 Kéeongi, e cioè; i, umoni; di rotta, sn00 
2; pol fece|in n‘mero dt ire di cui uno centrato; ia ceti. 
torno ‘al suo aerodromo. di ‘Tuliedo. 
« prosegui ia sua rotta per:Baggio al ellà, gli altrì due laterali per le velocià mi 
‘punto di atterrumento, alle nuova ‘Piazza nori. Dal piani fini qui 


Il |Unvazione: della. chiglia. per le grandi: veto: 


a mezzo l'involuero 
dblla parto centenie sì protunga usa chiglia 
ricoperta di ‘siotla, cha serve a 








Fezione. Alin travé sncdnia Imera; a mezzo 

‘di fani di aecialo, È sospesa una navicella di 

vote. Davard. Cit 

lone que cune 

izihil, fra 'involueo 

Uta. navtocita e sosontito di) dio anmamure 
‘metalliche ntmecate alta navicelia sis 

Lriewcnifiefo tici + PL 2 + e stato accuratamen 

Tta/conzalto anche nei minimi partimenti su: 

et. dare ‘A dirigibile 

Minima rosisieuza allara sesrndb te formule 

iabbite dagli vii studi 1a. materio 

isla Du timo velcelta massima di po- 

















quattro minuli, fu su la apianata che fron: vo piu dl 50 Rin. alloro (ha infanti Iimplegtio 


taggia Ve horigar 


mod 





manovra di atter:|% ore e mesza Gn Venczlu a Milano! cioè su 


ramento avvenne don unia regolarità cd ut lun nercorto di #76 Km. circa) rimanendo corn 
rapidità ‘meravigliose: in’ pochi momenti he cosi al Gisolto della veiooltà ideata per 


l'arconave atterrò; Dalla novicolla. scesero, 
il comandante Scelsi e gii ultri componen-' delle mislioni veloeli. fino 
ti dell'equipaggio: 

Ponzio, chè sarà. il comandante del dirigi. 
bile. il (enente di vascello Castracsne; fl.s01 
totenente di vuscello Brivonesi, ed un mer 


cinico. 


Come sì 


Appena (gli urditi ‘areonuuli sono ses 
dalla navicella, accostiamo 11 comandante 


‘svolse il viaggio 





ia neronave, pur essendo capace di utt 


‘tenta in pro: 





{1 tenente. di. vascello porzione delle forza del niotore:ner } dirigiili |} 


di tutlo it mondo: veloe:sa di cui finora de 
fiere il pecani Il/Leonardo da Vinei che è s& 
multo subito. dono, annunto dn) nostro diri. 
tile miliare, 


e ZE 

L'indennità parlamentare in Portogallo 
Lisbone, 5, era 

L'Aspoiiba costtsento na votato ariani. 











ei 


Scelal. Gil sappiamo clie fl viaggio non la | vu‘ parlamentare al denviati e ai senatori 


ti di quel erine, 


IUtosta critie, detto Jeniza, n cul al attacca biorie 
"pi estero Ver © Droprio. cri 











Ratticolare: piroectsr 


Li denza, (cos 
un fto di vst 
dibarià 





Si sonde n inez 


fidi A nspaarente 








0.1 pescatori a ullara. not 


‘dè dì una solidità straor: 


Lig venti 0 1e8 


ta confimotri. Jozatj verso le duo estrenii 


Ha presenza dl pi 
ya casa di Fungetti, moravi 


Biviuot 
— sio 
— domani 





du 





ni 





Fungetti a questa domando porse riaver. 






Dopo 
La. perqutazion 
ztosomiente finche 


‘golti al Depasito 
», À° Boulogno, 















a) 
den, senza perdosi 


fiuestinte ai dub a (re ore soltant. 
(il isporati di didero. di 
daria (ua. Incomincia. 


do td 
Dura che 





la ven 


co { Sì, sono prr 
dolio dOvver) Strnorditite 
SE DRST 





Visumento Indisposto, 
Strati d'interrowiber 












ravigtio 


fatti OI eri 











qlsst più siloba 





fon Tontano dal 





ata, spiava 
elto. 
ni sit 





‘allora; ‘continuò st 


ft di toi 


de Un pescatore ‘a canna? 


ca miraco: |ullo e coniodo, Il signor 









e condurre Fun: | {i 


vaneelto | 
Ss {n ‘lorro battuto della. Villa dl: miss. Hid 
dhn, stozionnva da temo un'automobile 





a passo miss ine! 
“Attendi, sari 





i rallegrasti e gioire, «ivò ja 
na aniea marelero a gron passi verso ts 
‘a igia ingrio che Nessuno e mente 





Gi oniido potrà evnare.. ad una morte 


dallo più spaventose 








fa, pa lie com siva Impazienee 
il'iempo’ le° scmbrava lungo, influito: 
Dil Mmonionto du cui aveva veduto ricn- 
|intine nella villa mise Midden, utcompa: 
'Eriuta da kozenlo, ‘almeno quattro ore c- 
fano già passate; min: nessin grido. ella 
iveva ancora annineioto che la Sua atroce] 














‘Paolli|netanza intominciava n° realizzarsi 


LMsini © De unì Fatima di fis 
lgnri © he uscì l'automobile di miss 
[inigaon, 
ilora, snsiosa, angosclat: orse fuori 
‘della la vellura per vedera chi sc ne an- 











E | pe- [uva nell'autamiobile della rivale. 


‘scorse; tran: 
genio ehe a 
‘accompaganto miss Hidden... 

fuita Flura senti Un colpo tremerdo 
store. 

= 'Che Giacomo mi abbia ingannato? Mi 
ato Ja vendetta come Ceri... Op 


Nel fondo della. vetturu eli 











hl colpo. E mancata. e vanosu 

Hidueta: Im contrario dii Giacomo, niss Td: 
) possedeva l'antidoto. 

iguleta, nervoso, reputundo inutile at 

lu quel tuogo, ordinò. allo 

idurlo in ‘città, alla cusa 





|tendere. nico 
srlutileue, È 

Fusigolti. 
funto era ansiosa di giungervi, che te 
‘emilia che l'automeDIIE non corresse alte 














Avrebbe valuto adaliziitura volare! 
Hide, Hburiiiaoto, giunse nella strada 
È gue digiorava Fungetti 





(presentatò nessun incidente: una regotari.i {© 


che È in questo momento |E 









‘Dunque, Ta bella Flora, attendev; con [di 


Rinforzi di truppe 
dle qrigioni del ref e del Too 


nina; €, mattino; 
Come è nolo, Trentino 0 Tirolo, insieme 
(ol Sallaburghese € coll'Austela superiore 
dipendono del NIV Corpo d'armata au: 
striaco. (con sedo.in Innsbruck), Questo 
Corpo d'armata ha due divisioni a Line 








{Austria sup. ed ‘a. Bolzano. Fino n’ pochi] (nuto ua pe: 


H|silenzio, Non ci è nulla infatti di nuovo 


Bfii fo, appena. metà dalle temppe cpp 
tenenti ‘ol: Corpo, d'armata ‘dl Imnabre 
10 dislocate al di qua del Brennero nei 
fertltorii dell'Alto Adige (Tirolo meridione 
Del del Trentino) Sedici 0 licia hi 
gioni di fanteria, poche compagnie di nt: 
Fialferia. da fortegta”e poclie Matierlo di 
diflieria da montagna. ecco le torsi che 
tigionavama allora ih questi paesi dl cor 
tn pot alla volta l'Austria, «nostà Jenta» 
niente ars Sd grani parte del Daltagiioni 
tenenti RL IV Corpo, d'armata e, 
‘somenta di cio, aumento Amo a dice) 
laglioni, frastorni: 




















RG confini e tt: 
[ti ile e Landoenri. Così verso. la ine 
[tei 9910, nell'Alto Adi e nel Trentino si 

trovavano. non meno. Gi 91 attiaioni di 
fenieria. (e precitamente (6 DattoRiioni di 
(fanteria di’imeb, 19 baltoztioni di giccintori 
firolei: $ huttagitoni cogciatori di campo e| 
10 bettogitoni die Landiceli i aipina)p più! 
Ure hattdgiioni di artiglieria da fortelna € 
He reggiinenti gi Cctiglievia do montagno 
entre di Ia dol rennero, nell'ampio ter: 
torio. Fostdvo del NIN, corpo. 1vetavane 
Appena ‘ina ventinn di battaglioni di fe 
HGO, più cavalleria le Lattigierin 
campagna, 

Le lore notizie fanno. presumere. che 
ueiao E rando spiegamento di lorde asi 
Iionli flfani venga ancora sensibiiteni 
latimentato. Pare dotinua che” si vogliono 
lipedire nell'Alto. Adine a nol” Poeti) 
[all'interno della Stonorehia alri tre tal: 
I{agloni ‘di caccintori al. cimpo.e 106 hat 
ltnglioni gi fanters. Ele troppa del NV 

Corno segn(teranno 1 ioro metodica sposto. 
niento verno. su o 1 
dti Delteglioni gi cnrcintori tirati. che 
di ttov mel ilo scttantrionale 

rino dre squarironi del n] 
(da Enne), uno div 
da Compagna (da Steyr) od altre compagnie 
(OF Artigitoia Ca fortezza 
Casi ‘so fl verificheranno queste infor. 
nel 1018 IL Trentino c'Alto Adige 
Mon neo di di biagi di fa 
| ito © cinque bnttaginni di 
TGliorin an forte. due vecio 
Furio da moniegn 3 
cron dì cavalora. mit Mutti o 
Mer ghe comporti uma. così ingente quan: 
Ma alsoit È 
Giornali si domandano giustamente a 
glie Tende lot «lato moggtore Reneralo con 
No splegantenti così Mimneloro dì torte 
A Confini d'ftolin. a tanto Maecior! atei 
fo, Sì pare. dovrebbero. demanda resto fl 
HcMamI) perche È nota che tanto lo. vete 
Hrontiné quanta le vallate di confine Salt 
Holo ineridionnle sotto sia ora irta di bolo: 
Mette è oriente in golsa di rendete n: 
(51 probicmatica ogni ofnsita a Slezto: 


Veschò il iii dela nora austriaco 


si dimette 

de sapete, matie 
Sì conferma. che: sopo imam Te gite 
GAI do mafia. nta putti, ‘Patente 
Scopi So pura Come Uni Ces ta 
RIO O o remi certa fonte gal LS 
Edo retro etater0 al ii Cn 
dti origin ca cero di Coimicni ste 
CONGO fazioni ci ist nali Irda 
PESHO gii Unahereai approvino ta Filormi mi 
Tinto, Crotta pa limitato si Gomes 




















dia 
























ragoni 












































Falco, Ge ni Stiro drile prima drfsonzhght 
Atuirinca n Triezie li miniitO dela guerra 
ind lince: do n pretesto ita 
Indisposizione. mppanto. pet. non, iaconirarii 
On, EAdeiduce creditizio. Gra, nel imminenti 
Sinnovre i de avrebbero, davo ovazzi a 
tti rondiione penostastoa perchà Freda 
Rada direste sunrena Ue Monsetoo dit 
Minitiso della 
Store allo grand) niscovze. che quesranno ae. 
Siiniono OntGiato Imporanen. Costi soimico 
Ra Po va, dimertendosi Le dio che. fe 
ira ia Coeheria hanno 
ci mais 

































Giù che disse Churebill 


Nella discussione sui voto di censura 
Ovazioni per strada ad Asquith 
Londra, s, mattino. 
Wiston vchurenil, torminando io dicens. 
Bione, Glen mic si è nceusato di tradi 
|Monto. di malatede, dingonno, sono. pa: 
{tale che pussaromi casi iaeeiore (mette | 
SG non do reeniiarno rene non vien 
lion ‘a. realta; Sur proierircaino veder 
Matera di VétO dol lordi plutonio clio] 
Acctitare. comproniesoi, concessioni, ritor 
(€ proposto dal neatri av 
Liam sultano leguaziianza p 
lo ‘assicurazioni del ie cip 
o sasso grado fiei nostri 
dolio aluazione: 
Saniozia Cansidere 
tati i bordi. A 
e consuetudiet costluzio: 
Lo senza precipitazione, e 
Miuma anuilei cite olbivino| 
ilerti (delle prerogative. rali. CI 
Si rimprovera di valee t/gie rule, di ver 
è fat: oipnrovato dibrame la nuova ant 
lc: Lbbaltoi SI LI eltipiovaro d (ondate 
Sil restinzianio oggi-uea' erica eno i 
dote Gila storia ia eura di ripudiore 140 
coinpletamente ancora 1 
Loeciamio del seta la Camora del Co: 
mini, equilii è Siate geeito di Vive ava: 
ioni da hurie delle folli Leli Jia dovuto 
Pifugiarei i iva vettura per vocarsì. alla 
Fia residenza o Downing Sisert che. ci 
frora. Vicino. tt palozto di \estmiin 




















dra 







ca 
















rin 
î 


voluto 





























Post davanti alla porla, guardò in po 





tario e: duo colpo” mao une” coi 
[klone forniidabile... di 


"Fiora Sporso IL capo dial Anestri 
vettura e domandò. 

— Na che coso è sucensso? 
genio? 

‘ha on gruppo di curiosi; fell: dl parlare; 
‘ancora una volto dell'aventmonto, di 


Lee ino arrestata il clown Fungeli 
Fiora 1 vent matcora ti respiro 
Crodeva di morire. 

No le fort di orlare per domandare 

"icolari 

‘alla folto mon sì udita che ques 

metti è sato ntrestoto da. Paolino 

Broquolle: 

"Allora, dimenticando ogni prudenza, sen- 
sn ragione, le bla Mora gel no grida 
di rabbia; © dette ordino al suo cheuffeur 
dl dornari indietro di Rioc via» 

Lo sembrato. di senti posoré su di ist 





Perche tanta 




















lo lin mono di Paolino Broguet.. 


NNNI, 
La pillola 


hessto. 

‘Davanti a Fungetli. il detéetize e { magi: 
‘stioli (erminavano ‘fa lor perquisizione, 
‘Auando d'un (rutto sù vide Paslino Broguet 
Sopalllaico estremamente: 











e [ong 


inerdl Riese. ari 


tane. di ‘obici | qualche ‘attinenza con Tuftcio, della. AVil: {Ii 


| Alla Germasio 


quanto porstaro: aQ Ca stato timarealo, fan| Si 


rl Nol cer-]9! 








I giornali tedeschi 
aspettano sereni 


Geriino, #, mattino. 
Il vento di' fronda def pangermanisti ha 
tenuto un po' desta la ques.one marocchi 
it Sorobbe passate soito 











orizzonte: solo it qualche. circolo poli- 
0.0 diplomatico al paria della prossima 
risoluzione dell'uftaro Elie mon è da mi 
jhh dubbio cd ‘anehe ‘gli stessi pang 
icanostomo, Già che non ricono. 
‘ono è che la risoluzione è degna. dell'o-| 
| oro tedesco, 
Qualche giornale però la eecezionio 0 oggi 
n Dewinelre: Teges Hellino nun sbgue nd fe 
Ja sud consorella ‘nella via ‘intra 
Quanta alla convocazione. del Relehstugo [1 
Cho ora stata domanduti da un glornale!a 














mi ufficiosa, Gr 
notare: Îimpacelo in cui si troverehbo il 
citncoliiere nel caso che si domandosse ua 
risposta sullo Mato dello trattative che per 
im coso imprevedibile potrebboro poscia 
aticha naufrazare: Quindi Îa_ sollevazione 
che è durata anclio Ieri in modo più atte 
Ruato non ba avuto altro esito che di alti] 








pangermoniati miniciie sai 

© della stiumpa più sereno. 

| th quanto a compenti, la Lokat Anzeiger 
Una notizia che'ha mella opp 

N) Governo scri. 


‘a Fovernativa] 





Fenza, di| essera eni 





ve 
Sono agitate allo motizio che Ja Germania |È 
voglia hequistàre (dalla Francia ‘14s0la dii 
Tahiti. La Germania, non ha alcuna fn 
tenzione: 





Germania, 19m rl capisce con quale airitto|n 





sizione di una isola che le an 
fon è ancora così granda lin 
Tum midi - due grandi Fo: 
Genzo si tonrino fudicara dn Londra 
pessono trattare tra Tovo s 

E da presumere che questa notizia, ahiia| 


era sen 
maztiene 












lictmatrazte, perchè stasera viene riportata 
‘anche finlin Norddentiche, A--gemoine. Zel 
fun. cho è fl vero organo riconosciuto di 
Reethman Holes: ma all'infuori (al que: 
sto, accenno; all'isola (di Tahiti 1 piornale 
Ron parla di compenei Gib forse si com. 
prende ‘in quanto che 1a Norddeutiche 
Allarmeine Zatinna dichiatnva: formalmvene| 
La che ora impersibile poler Sere nimpie! 
dichiarazioni: sullo sato delle. trattative, | 
rie facendo, compreridera che esse erano. 
Buon, punto, tanto. u' buon: punto he da | 
qualche circolo Maglio informato sl prcen-| 
nove ad una slegluzione dellafare in un 
lesipo. non superiore ‘a deri, anzi. arsici 

rava do entre la scilimana' tutto sarebbe 











‘pedine, cite dovi 
Volontari. ni deva a tre canne 
li appresvigionaro ali Corpo, 
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Îl giornale me trae la conclusione, quindi 
che nemmeno dolla cessiono del' Congo 
franctsa st dovrebbe parlare come di com. 





Spaventesole delitto zIngaresco 
în Ungheria 
Butaost, 8; sà 











fio 1 pensati paricotaei 
Oh dt anblto i ine 
o allo Sata abi 
vele Ibojata | 
fascio. dello 








i” Ui dorli doi Gps. (sinto, di 
tti fiiner Loi 








ii cassusini, semtovae it ‘cnansona, (di | 
ta \iwisatazono, no! le iaziisron ii oso Gis 
Sa 
SR 














iti che eta Sh 
AUAN mite aio: Deco dono 
Maaneta e antro 





Gli appelti 


pei trasponti dei carboni 


Romm, A, 
RG 
"iebone, per” le fee 
tf: Siato- è la tego iaarin, Sl multo 
ja maria stà giù combliando 10 fehenna 
‘copi “polti dl indi 
Ì 
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| gisione, co 3 


Nalagiavio per ate 
HMt0:1978, di sutaie ‘inila di 
Tana dai nori inglesi, Ul 0i acnue bi 
360 mila "per ia regia. marino è toneliate 
DI sulla per le lerfuvie dello Sta, 
Intendecobio quadre d'appalto In tre ot 
ui Mao di ue sonetti gia i 
Rex la regia marina © 170 milo per le festorio) 
£ due di annuo fonueliz4 25) ‘mita ciascuno, 
La sth fronte si copri di sudore: hinge| 
i darqua gli eolava a rivoli 
e Poltato Va quesfuomo, — ordino egli 
slo. Les 3 







































oneri: 

I derdettve fto 
‘ente. 

‘Siuiva por cadere; a fera 0 dovalte ap 
Vagiarsi i L'Amoreo 

1) giudico Isirultora e \it cano, della Pub 
blica Sicurezza gli ‘si fecero. intorno pre 
foUrosomenta. per. rassicurario, 

È un'indigostione di maccheroni! — 

raquer, 
velinato! — esclomarono gli aller 
|— Selo stati avvelenati da questo wise 


brava: tempre più 











Paolirio Broquet ebbo l'energia di riepion- 
tera, “sorridendo; 
— ‘Rassicuratoti.. Più mi vedrete soffe. 
1chle, più andrà beno per me... 
E aggiunse: 
Fer ne e per gli altri commensali di 
‘questo festino infernale. 
L'Amionze devova sapere di cho si trat 
qual cinedio occorressa ricorre, 
carica gi eurazo Il detective. 




















NE o qui oto Pasti: mesi [PINTO RI CIGUO LI PERA i i ri ne 
i rit SIRRGIa, cn 0o, GORI Ii ero celo in Gilvoo a Ne e ee fe a 


È ‘sa na ondo ad olfrire le Sue cure n 
isa Hidden © al signor Fogenio, | quali, 
cortamente, nella villa iniateriasa, devevano 
SGiIrite lo eisero nu 

I Non) el spaventiamo! — disse Ml ile 

















Il Montenegro 





clciaro ner gruppi. tri 80 Satiri zon) 
Tornati mel toro parso per.ia via di Tue o 
Hiia Ha al Grudo. 1 membri della, (ipa 
Aeleenti 

donde ‘saranno, diret aicioro, viaggi 


eta | 


Paro entro l'intransigenza e 1a Volenza del sica di Gost VISIAOA Menti 
donta che le concessioni fatto ni Malissari] 
Siano esioen agil albanesi mussulmani. 





“ L'Inghilterra e le colonia inzlosi si elecoli. (urchi ben informati. sì ere 


Ja Franetà dehba essere, limitata nella 1l-lzione dei, Gabinalto eni presidente del Sti 
aaa come_Gran Visit. SÌ pretende che il 
Gabinetto Saia nen:sia/che lin Gobineio di 


per cui Riccioiti Garibaldi 


mancata purtocipazione di Riccioli, 





strare Cha negli ambionti. più calmi! mesto arse astanti 
Gi Berlino si arterde con serenità o con[bile mite prese. i 
Auardalo sie coste dal 


| 
Vosstrche Zeitung. paifca man ietera dt [Dane e cl riso 


Di 
[etodere atl'Absimia che Talia savonissa. e 
Tiomano tai 


"inorta confe, den la nazione allenta 


sh non fi fosso 
ni fprord del Governo, 
eta essolio. siti 


Sionle I gencinte Riccignti ha, detto che cel 

zione di protegulire Volendo tormaro a €nsa;|4l Udva.MI Iene col Comitati Fvalukiontri 
Don sota dell'Albania: ms anche del Kurdiste 

‘ila Macedonia e perfino dello Yemen, e chî 

ha In Fiiteaza che ifupero, atomano Dogkin 

Senese Ri ADR Si LO et Vs cl Dro o se 
Solgera 


Un inglese arrestato per spionaggio 


UR mirarigga folio. è tas. commesso. alal 





| LA ancor eagicato; ina che ha 


i sposa aperta dl radi ti pei 
no it fato 





Tifa O, che SI EDS | Geri. El possel co queto gioie 
dt ola acta del ali e aerei SVIO, E Dos È gi 
catia alleno NOTE |Ibittalate il CaLt Galo frei se now 


8 RON MN Ici 0 anresto un mifiielo giant 






dazione Carnagis 





cconoiniel tra i popoli, suscettibili di creare 
Iitenzo "del commercio internazionale, lo) 
suluppo delle comunisnzioni, II peogressol 
alle scoperto e lo ascocizioni inlernaod 


dis 18 moria 


C&vetemo tutti con una forla Indigesttone:-| 


ti star male tivo di quel singolare nnhtrione. 7 
vchi un tagzio di irionto.__l'’ Non por cost prima di rectrsi 2’ com 
E manine: gii Ggoati lo iruetinavamo Via [di Fumaetifoice [amo, di prc icon 
cati grido bi scono (incontrati col sine 
n Arrivederci, Paiino | Proquett! sato (ELscrP np con 


lame 





Quanto mangiamo di solito. 
Hena ronde 





den, to dist 


[biles [quaeto pillole... 


Gabi deformi a 


(latine 


INSTITUT D'IYGIENE ET DE BEAUTÉ? 


I Malissori rimpatriano 


ion vnole denaro 
per l'ospitalità 
Vianna, 8, mattino; 
da Salonicco dicono che tuti t| 
ri Tanino, attualmente a! 
ro, 1 ‘rifugiati ancora lr | 
frritorlo, monteaserino continuano. a rime | 














‘etannio domani a Kovaes, 


‘L'intoriuazione concernente il paga 





‘ato 


di una idenniti al Montenegro por il man! 


ento dei Matissorli è priva. di fonda: 





manto. ti Aanienesro non gellanto non. ha! 
[demandato 6 non domande mal rimborso! 


alcuno. per l'ospiialità  genbrosamento ot 
torta ni ‘Malissori, nia. dectinerebbe con fn: 

ione gut giforla di simile: Indennità.| 
tn un pinese povora ‘come Îl' Montenegro si | 
‘orgogliosi gel iutto Che Il sentimonto sac) | 














A e e O RE I no 
PRO AIR] da di Colonta. Sacondo (tini questione gi donato: © 


Gli Albanesi Messalmani 


vogliono i privilegi: dei Malissori! 
Contanti 


inopoll, # mattine. | 
li Club Alhoneso, i cul socl sono reclu- 
(ali speelelimente (ra | mussulmani, La rl 
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Îl Gonsigilo dei ministri ha discusso oggi 
Questo memorundun, cho ha dio vago 
corte. divergenze; d'opinione: In_atcunily 

cha 
lalleggiamento degli ‘albanesi mussulmani, 
malcontonti della coneessioni fatto ‘al Ma-|f 





Missoni sembri avere sceso o attuazione Si 
‘mac anche, atvaniso ehe in (Gabinetto, i stori 
ETnCIA stesse Coen ezio ci TSMA alla |Sito mihi: ento Sta cate 


L'aliugle ministro degli. csteri 


Parigi. Sareble itaminento ta. riecatitu| 





insiziono per, 























































TI Consiglia dei ministri ha desio di ao: 
ira Ja! stato d'assedio a Seutari 


le tre ragioni 





mon andò in Albania 

Roma, 8, wattion 

cero! sitbazionie albane;e e sulla 

Baron, 

fi ononenzi, Alia aniito 

no. IN cortispondenie gh). veni 
ha intervistato. in 











stesso Rie 
lo Limana 
Quito che ta not cueszione delta DroRCRAAi, 
‘nesta: dI colma) 








li dsaatato: ‘alla 
‘Governo. taliano, 
‘atte, MO Pace) 
il Licrociator. È 
itolze V) era pronto diesiaio fra.i coni ad 
Der sin 
biotia accoglicoza all'iersento dei volenian. 
Niù, lo qbatto di VOIONIAtI Serahbe Tatto] 











zlote albano per trarne 
Sidova incongro così. or 





‘antggi e 


no RARO, cho post il a, | 
tebdo portare agli nibaneat i suo aiuto, 1 i 














Walra (9 soccorso (dì quelle misere 











in Germania 

‘Merlino; $, mattino 

8 1 attesino a Brema ‘ui giovane io; 

(Soto, ltnputazione dia 

dice avrebbo tettato a 
ho delle pone Si dornandal 
fg cit i relazione con nuela 
JO del merca ie lagiesa Schultz, che non d si 














Gt pont 
Fa) cbiate manila a un i 
testo e (dollo smionizgio. IL 

(Ot. cal coniato. è pit ria 











È 














o tgiona 
PS 19 nolate cito alcun settimane'or tono st 





che rate 

Svsonmo pelle gic.10 condizioni Tutta 1a] 

‘su auesio abi di otpi 

SI 

sli cela anos 

n è dovuto nifarciafà con. use) 
‘iva Il ao ‘arresto. 





Ln conferenza 
‘er la pace’ ho pre 

oscenza. del. nvograrada del lavori 
‘î Commissione che studierà £ lezami 


ina Comunità d'intaressi esaminando l'in 


Il colera a Costantinopoli 
Sostantinoneli, fra 
000 stati consta eri renta casi di colera 


Paolino Broquak, infatti, aveva preso tutta 
lo pracauzioni por stuesire ad ‘un tenta» 





‘Arrivando al Cir 





, aveva dallo ai, suol) 





mp 0 foro, una bella cola. 
Mangiare, ‘cortamente. più di 
"bello, bi: 
le nostro precauzioni cond 
a ‘Indiestione Ì 
diperto, così dicond, ima sento 
ti iwonemiandola a miss id 











ro 1a perkcol 
se 











Vonliute, mirs: ida, ingolare una dil 


Cconttnua) 








co 
I PELI DEL VOLTO | 











loro, c-cle. qurdutiee o ogni raclii 


Via XX Settéinbre, 36, Torino - Dalle 10/otle 16. | 





li Fano uila sottrazione di pari 


è 
La Villata deposizione 


contro la 


(Per telefono 
Viterbo 8, sea 

fl meresotaio Persie at rimisso. Vicecersa| 
‘maia. iamatina Abbatomagioi ll quale, è 
Indisposto, è mance anche | Uipuiato, Bari: 
dota. ta mecchissia più coraterletica. della 
Stade abbi 

‘uditi è aperta alle 1020. E: richiamato 
41 orale, che, a Febiasta dl president ng. 
fiuge gliele dire osa (otro alta casa di 
ioria Standardo. 


Sulla casa’ Stenda: 


— Debbo aggiungere aloune ciro» | 
qianzo aida casa Gtandacdo, fd 
Sruiporio. dei mobili, qu 


Rariacipò al irasporio dal inobil di casa Sin 
‘atto, ‘anzi aigluugerò che una Holie Peppe] 
Q Cito voleva, eseguite Ii traspozio del mio: 
bill'della Casa Stendardo, ma go fu laipodito 
qulle guardia Lombardo; Gila di irssporto non 
fu esgulio eecando nola Inoluaia. Sì Teco 19 
‘eiopre 1 prose paria il SuVi, Peppe 
rio, @ Lion Î Grazioni. come nu uitermato | 
dalla Stendardo nell'uttima valetzo. 
Ji Eatgis Lora 6. parlare dell'episodio del ri | 





















covero Li casa Stendardo dal Salvi appena dopo | sl 


Avvento {i thrio alla Sanbni, o oe auipuce 





find grava, La bracelco del Sali in casa Sito: 
dida © Gonsiaiata anche alirimanti nell'estate 
dl bo. Ta Quel iauipo Il Sabh avrebbe presen: 
fato Li ‘caso Siendardo una ragazia, lle Pi 
tizica, ed anzi. ‘gar ivezzo di Pebpe 0! urto, la 











Uvsebbe avbia al prezzo Bormale, La Siendaidio | 
lo volle Dollelicare Gol la. prezzo di favore 
ll atrio. quindi ‘e diluasa A artaro dalla 





mninaceie subi dal bortinaio della casa di via 
Giuaniai. per pare dol Sorta e dei ‘euoi mini 
8 GLO per. ostersi oDposto ‘pri oocosal dl casa 
Giandardn è di assiro intomialo 1) proprietario 
la casa. Par dumonaso como a così della 
Slendario false un covo I Fonitanpri I Farra 
Gita due fatti, ii primo dai quali abbiamo st 
dito già varie volto. S) tratt del fumoso. Furto 
3 danno di cerla Quercia, furto per cicca nen 
Hamit fre, ‘eb, quale (fi senplicato. Sache” il 
Morra, qualo ricettatore è come. talo fu con: 
Sauna ‘con Anionio Pasta © 10 meal di te 
"Ut ‘Altro; tolto — dico 11 Parrin — debbo 
narrare: Un inedito gl raso la casa Stendardo 
8  tesso in camera con una finorenme. Sul 
Piu'ballo. giunsero aledni fodividul che sì qua 
Tiuaronò fravetii deu minorenne, pretendendo 
nil ife per non salevare scandali Il medico 
Sborso 00 lire, che aveva tn tasca. riaselando 
Men Ii resto quattro regolari cambish. Va da sì 
he (i irotell della iiuoreano non sarebbero 
sinti cha quattro accelili di cosa tendendo, do: 
Se aocondo }Ì Farris. questo spectiazimai 101 
USvscano essere paro e Sì esercitavano a danno 

del forestieri 

sinto 


Il Cerrato partecipò all 
1 Farcis, quldi.. asce sommariamente dello | 
Vicendli corso fra ‘la Siaodardo. Mpchoginia 
dille suo guardie del coro, e” proprietario 
dalla cass di vio Guantal, 0 subilo dopo passa 
‘dare infotmazioni suli intagini compiuto in 
torso al ‘errato. per assodare la gita partaci. 
lazione: 0° eno all'assassinio di ‘Guocoto. i 
Perrato abiiavà ta Que) tempo In Kia incoronata 
Gelli cata di una cora Felicita. Orbe, Sui) 
Al Fareie. auche per nolizie assimta dai. por 
tere e dalia portera della casa. che il Cerraro 
nella motto ghi 5 aì 6 giusmo 1904, ciob nella 
Rota dal: dopiio delli. nol tra rientrato, St 
































Rebia tornato a. casa 'alie £8 doi giorno suscase| 


ivo a quello ol diopiice assasoio. Alti feste 
Moni ttero nofaro al Faria che crralo dova 
Tpuet periodo di tonino stutò di bi RUIORIO 
Sbegto Con un arologio e con una statine 
Riaealo. Dopo fl oro alia canzonetta. San | 
fini anehe Rotovolo& ÎI Tasto ohe ti. Cerraio ai 
ino libre sì aioniano ‘la (casi dì via 
coronata sd Atdb n miagiari fa va cass 





EATI 





Za Stampa 9 Agosto 





dol marescielo Farr 


camorra 


‘lla Stampe) 


arilto da Parigi per andare a etico 
fapoli. Un leto e fn pranzo? 
DI Aa fuesta non era. in. prima 





‘Afiche il Rapl vuoi darà apiegazioni sì conto 
‘l'auesto. Lovy, che dice di aver conosciuto, a 
Parigi, Egli gico; So mi si accosa di 
iso Cuecolo, ‘0 Fiapondo: “Statavi bene, pensate 
‘Quel cho volate, a me non importa niente; ina 
‘iuRado zi attasca 1a mia onorabilità lo debbo 
Insorgero 0 nor posto lacere. 

Fanes: — TI Loy era a Venditore di pa: 
‘| staccini, 
‘ii: — No, el atngnnna: lo conobbi |) Levy 
‘n Parigi guardo: possedeva! due milioni e te] 
Gaga 10 vita. da Signora. 

Sono 36:13) quando l'udienza è folla 


Imputati comorristi 

Anbatemagzio, che siamane era indisposto, 
pel nomerlgzio è tornato Di udienza. Manca: 
Iveco, sempre Bartolozsi. 1 cersifiato; me | 
dico dice che non può intervenire all'udienza 
Perch in istato di sovreceltazione. 

‘Alchiamato sì maresciallo Faeris, l'avv, Lioy 
ql ricorga che in-accextona del furto Quercia 

‘inzio due fonzionari. di, P. S. 0 ehsde 

lazsinenti a questo proposito 
1) Farris dichiara cho denageia vera n pro! 
ria conico | funzionari di P. S, non ci fu 
Ttatii aedarono soet* smarzitosi. il processo) 
‘a rocediiosi ad tina seconda: (acruttoria. che 
Questa volta fu assusta dalla Questura, | dele. 
Gati lonolito (0° Glagnacchi, forse inconsape. 
Wall delle responsabiità da 10i accertato, non 
denonziarono quelli che A lui efano risaitati 
Soipoveli di ricettazione. 

Intorno a. ciò Il Farris fece qualche rilievo; 
ma {SW Lioy sostlene Invece cha li Farria ha 
denunziato Ippolito. e Giannacchi per compif 
cità. è chiedo cha Si richinmi la sentecna dii 
Telbunalo nolta causa contro ta PS. 

Î presidonta rimette la lettura ad altro tem. 
DO ed ordina ai Fariio di prosesure. 

ll testo paria di Enrico. Alfano. chiamato] 
Erzicone tra | compagni della malavita. I sin: 
dico di Vicaria. cino dai 1900, desio Eorico 
‘Alfano come capo della cainort 

A, Ly da dove MAMI? 

Fosie- — Da notizie assunte dai mio collega 
maresciiio Serio. Fino dal 19 il Do Marinia 
‘ra conoseluio como camorziata Por il api 
‘sappi che sì prefetto dl Stifrna sino dal 1862 
10° ivovo. qualificato come camormiata. e che 
Gli nuICItO. meraviglia IL fatto che. gli foste 

‘porto; d'armi. 
Facris Bi Occupa dell'tello. 60) scema. ai 
processi che subi, del ‘quali uno per stro: 
Raggio, che tormino con l'as 
Provala, velta, SI gcepa pol 


















































ei processi avuti 


{l'Salvl era camoreista del porto. Un alito era; 
Il Fraumeno, che dopo l'amicidio Cuocoto, ebbe 
& fulggiro da Sapoli £d a riparere a Marsiglia 
Franmenn: — Avevo la mia famiglia sive 
stero, e andavo e Venivo da Nepol! 
(SFAFri prode: Ernumeno.ei ara sio 
| tatiato ‘ia Napoli 1 20 giugno. 1906, a vi fece] 
| zoro ‘Solamente dopo ta scarcerazione. di 
Alfano. (Altro (camorrista. del. porto. era PA 
quale Gargiulo e sino' dal 180 -Ia voce pule| 
blica desienara DI Domizio apparieneate atla| 
| camorra: Da (atormazioni assunte rieulta za: 
Mmorrisia Giusonne Menichietio, che ebbe a £0-| 
Dire processi mravisatmi nel 1908, Un otrto Cie. 
Coli, chè non aveva potuio ottenera un pasto 
Bi mipestro, diede mandato al Menichietlo, dì 
l'Atregiare ll sindaco di Sierio, e !! Menichielto 
Tu condaninto a sel ana di seclasione. 
Mfenichietto: — Fui condannato perchè rl: 
totu'a Napoli si ora sotto Il (errore. 
imputato espulso dall'aula 
Altino: — Tnsomant, lasciamo questi di 
SON drieel Chi ho utesso Cuocslo 
Presidetio: — Budsce Alfano che bisogna an. 
‘cho Siabiliro 1a capacità. deluquero degli ac-| 















Li Vasto: pom ornato. alta sus aibicigione so |eucati. sero \a' Cetona ae 
ion dopo la sasrserazione (i ncio, Alfano Deo a o st 
Goctnagon. SÒ 


Basta. E stufo cho li Cer 

indicazioni sul cio Momigi 

pit che. Asbbero 

Ruaell alla fiustisia ca'al Farria, ovo non è 
Veste avuto, Bullo a rimprovera 

"Gironi 1: ‘Faeria obbo assodate turte In 
eitanne pronte. cenone iN vista. da sul: fata 
Sa ito tale Perillo di Torro annunsitio ‘li 
Sbma ricor derul. tolmo. Fogzolto fi sla best 
Soattonto ito ì Sapitano, Eabironi e quella men 
di eveninente ehe A. Carlo Nesi. Dalla PE 
filo i Fareit aveva interesse di sapero se li 
sora avesta mal abitato l'apnarsamenti dv 
SF CIL donualio della Petniia, €. poIthà i 
Farma pon conosceva iL recaplio di questa Ti 
MA 1 fuee accompagnare presso Gi le) di 
ordere dela cato emaciia, ilo tberarat i 

FAP nega. @i oserei presentato pia Pasritia 
nie avvocato (ti sì qualiieo, 28 fer more: 
Reali de carabinieri, nb. per avenciyo, ma si 
Spose reimolioemenio nella xesIo Al a dor 
Fhesa Rin essendo la Circostanza lale da Fichi 
tre dei sollrtui: 

L'opera del Sortino 

E possiamo ad un altro (requentatore di cn- 
a Stendardo, Corrado Sorin 

ii Sortino andava spesso in casa Suendario 
‘@ VI nodara di giorno: Una ragazza, cena cos 
tetta Fertigno, ehe lnsioma fa Celssi, di cui 
Venne fai Menzione nell'udicta presegente, 
i-destinata a tace da scorta ungellea 21 Mor: 
Fa in oocicae del progetto di Malgrazione in 
‘America: ancito ]ì Sortino Weva mualfemato 
Timanzione di migrano iN Americo. Ut it 
fuse ha dallo chie ll Sorttho non {requettava 
nai ll Salone del buol principi. bencna Il DI 
Creasanzio. ino dei nropristari della cosa, do) 
fosse un dswalo e el accise del Soriano per 
questa cominereio del DI Crescenzio, 11 Ferris 
Si vaso di ua iena a iui omigiare. si 
Fest da aigtoni è si need in un salone presso 
Trualio del DI Creocenzio, ovo st manifesto come 
ttt commesso 1 cerca di quatucioi. Chi fù dotto 
‘ho polava tovarl) bresco. Il DI Crescenzio 
"Tali foformazioni (li furono (confermato ult 
idee del” DI Crescenzio. che aveva. [Neos 
fato in quei luogo. 

‘Gia ‘avvocati difensori. il tHivajgoro ironica 
mbnta 0) Farris per ja rievocazione dda ‘iu fas 
ih: Es chiamaso questa de) Farzie polizia 
l'tqizie, ma Îl presidete arteria chie questa 
è Comuie polizia giudiziaria, chece® me dica 
avg. Loy. 

"A iluirtarei meglio su tipo del Sortino, ll 
Faris Informa como” Sorilno, nesso trequen. 
tasst Ja casa dì via Pon dì Cappil, dover cor: 
to. 1) nonne gl sigior. Quierelo notava ti fa: 
inoso Antonio Parlat, lì quale menava sita da 
Era signo artivasdo porfino ina Volta a re 
alare cinquanta lire a del sondiori pmmbulat: 

Ta gas del Pariari era frequentata asl nes: 
fiori. Sfemenai gella malovità, fra cu il De 
Miazinia. 1! Morra, Sorino' Giustppo: ment 
Ciel. ed anzi Ù Eovria ricorda cone Anto. 
Mo Faria volesse baltetzare Dn figtiuolo ei 
DO aturinia. Passaido, pol, n: parlare dol rap 
pori .di conoscenza ira Sotino è Morta. 

‘atrio afferma cha | due si aruno, conoseluii 
Gacora ‘prima. ch al paaitenziario/ di Cassin 
06 1) Sio dal Carmina a Nepgn 1 Morri 
‘ara Snirazo lo carcere Ji. novembre, 
Socio 1 Si ovembre glo steco anno. Sor 

Ino eta +plcciono =, Morra capocMmorrita 
©oine risulta dai registi del connette 


Sarù candido... 


11 presidente ‘ordina. in. onazione di un ta 
Digolaio, «he. nel 1900. era” caposguartia. del 
castate DODO di chel Iacono Fasti di 
qualche. iforiazione sul Ripi. api fteguan 

iva con Etricone Hol de Loudres, quando 
‘ao onpite di Quell'abergo Ette Levi, trota: 
tor Internazionalo. cor quale il Nam tra n te 
lazione. DI questo Levy. abba ad: occupanti 
F'aioria giudiziaria di Nepali, Gu (artt. di 
ueila di Torio, ava pare che ll'Levi” avessa 
Somuosto delle ‘rutto 8 in quella sesta’ oe 
caslone Ti Levy Venno cosdounato "Dir. una 
ditta eominonda, è danno der cav. Campione 
bropristacio delllgioî. de Londres 

‘Presiguatis e. Voli Alfano, surte. st); col 
api a. fcovora quatio Leve 

Eneigone= = Shed. candi dicesi di no 
non s8rel ereduio; del resto è Imegiio chiama: 
#8 il Campione e ll personale dell atberno. NA 
Tome i fa è chiamare tutiasoe iI Levi, che 





















































































Drose: 
‘Avolio: # iniqulea a' queste parole dal Pre: 
ndr 





Presfitita: — Badate a, quello che dite: o) 
‘vil posso cdi siante condannare ‘duo inn 
GI rectusione. Peneaia i cas vostti 

‘AVIO: — Sono rasiauazioni. e debbo pro: 


ia 
ITA 

ARA 
= 

a 

ni 

a 
Si 
Rees 
ll'Ascritiore Mowb la denunzia con alcune, cor- 
Sa 


‘on fate insinuazioni sull'antmo del giù 














06 dell'aula e urla; Sono 
Sten 












Desiderio: — Il maresciatio Ebers non ha 
paio i um processo ©ne fase” fare eontto 
"E voro — risponde Farris — e vi accon: 
teniarò. Nei 198 corto Gilissono Gargiulo, mi; 
Noreane, aveva filascinio "Una combiaie dl 








HO tiro al Desidenio. Non pigado, ll Det 
| desio ‘Una sera si pretenio. al Circolo. dello 
Spor, ‘ovo Si trovava. I Fori sio. del (G 





$i, con modi atrogunii chiese che Tot 
filo tease ritto; 

Uh amico del. Ford dette li decaro è pes 
derio Ulei dal: Circolo. Ti fatto. fn denunziato 
[CN golfo, pu'udtenza (tes si ricottarono ed 
|Îî Desiderio ‘tu assonto. 

Desiderio dal cato suo! sniega: che agi vot: 
Fetloienia e che.iî processo tu Una montauira| 
‘del Farrle, ed Sì Prosidonto chieda ‘sì Farris] 
M0 chi sebpe che iu era camorrista. 














"fscrie: "© MI fu delto ‘dal muresciavia Se | 
Fio "6 mb risultò. da alici documenti 

ex. Pieiciesi! — Però. È sirano cho. forse 
mibiitito Al tlorsione 

Prvsidegia:— Non dimentichi, aveocsto, che 
1 Desderio fu cognato a 10 aami par peak 
Faozione. 

Aes, Piaiolesi; — SÌ, ma wntanni fa: pol. 





so) 
Ml Degigerio Ba Genio Sempro ottime condotte 

Peg ora, Gee I Parc ieeminera Sace 
Hi fatto doloroso ae 50 mars orto o "vice 
Brleudate Caria col tatsbimiie DI i: 
Dre nerisinivame Sia Chia lla micerca dì 
Ricco malviventi. Ad. Up rio pula. vede 
RETI ZOO veriro accompngagio do (ta 
Piste Delli Sine ner erat 
Dl aan alleva iaseto. uso batlato ciato 
d Rltabnlera, che cade (mt. to 8 Ti 
A Colette CR Sianaiatm sio ‘Zane 
the tia Di facgion Imtanto, tend 9. 
Sato Tesuanisio fe Zanelt unioni di A 
ROSE Ei ivano Un Wo monia usa 
Cn 0 casanert ln avo dall'aver 
i bignal la voti e fmi così tati ur 
Sour, hd, volemd però Sparare mer Ser 
Taio vitime Innocent. a cantoria: 
FS parato lLOnDgNIE 0a fo ed ii vie 
Sodi” Nioesganino “lcarero “dele “a 
nt 

‘residente — Fu decorato per quel into 
te sa a magi fi ilo. tre. 
cotto fi ancorato 1 vicebrimatiere L'aviare 
dO Lost lectio dettato n o fog, Vin 
Rovirande ol por aver maltrattata ii Del 
Pin 

Ne uio;; — Sab Tribune Giutiziria tu 
pbbiciarche 0 Vl 4npa era sac malva 
Ri i nesta 

Fatti tin è vermi 1 Dell 
lait fi questio da ole fa cadi, 
fi publico comoregata ed è remasinto dal 
peso ent 























fu così 








| al Sortino, dal SSIvi'e dat Cerrato; Dico che| 


Slip ca — to n 
TER, paria a lione i 
ra 


Sull'arresto dell'avv. Lioy. 










lato. 
‘d'indiee 
Praco. per insslstenza, di resto, 

"Ball sasione di scusa nos 
Coastatio 
i — do ho sempre, agdio da. vom 
onesta e di ayvorato rimane. 

Ti Farc minsoguo. dicendo che rev, Lio 
quando fo arresialo per lo lamentate miborna 
Onidi tesi si mia a ‘piange. 

2° Non d vero — grida Lav, Loy — mi mal 
‘a ridere; merci nullo. Rvova fa. temere. 

Ferie ipse. tin \raccoeliado la, inter. 
uxione, (0 assiro cho dell'arresto della. | 
Hocsto Loy fu'iubito inigrmato i peoeuraibs 

Ti quoto continua l'avvocato (Pistola. venuto 












Ssvoenio comq Tor fossa stato errato senza 
Hear, isandato dì tanta. e fo al SSD} 
tali Fabrosi in presenta del Farr che 
Mi. ptocoratoro del to dei Tribunato di 
Doli, gevo, dar l'ordine di arresto." 

‘NO è Wiro e dice Ml Ferris = I cav. Do 
Nomi san sitio a Incisa To. Nori 
dn, Lioy Ù 

“Steithe domanda. sì test. rivolge l'avvocato 
190 ced arie 1010 Todi 














Milano, G. nette. 





questo meltine vil processo contro | iamosi 
forato e Garrone ‘per ia fompsa” vincita si 
etto ‘avvento ‘en principio, del 1904 quando 
li ‘Garrone era difeltore gel hunco lotto. n. Sio 
An'‘Gardone, sal ‘Trompia. 1) Sestagalli era 
[itempato, quale, facchino. surentizio presso 
Ta Dirazioni del otto; insieme con” l'atnico| 
[Saivatote Trotato 
Entra! im penna Il Seetagalii. 

11. Sestagaili nel 1009 e iì Trovato nel ito} 
anbandonatono il modesto impiego: ll Trovato 
Alessandro, volse l'attività ‘sun al commercio, 
laprendo, in magazzino di corta_in corso i 
Fibatdi 07, ed il Sestagalii. per. mezzo. del. st. 

07 Alberto Bianchi enpo -conibite, ell 
Ho istituto come. Passiares. depesitondo. tina 
Cauzione, 1 40.000. Jire. 

Dfi Tatdi il Garrone abheridona 1a sua res. 
'iza e va n stabitirai, con. una donna ehe] 
Iflicera molto amica. a' Livorno, 

Gil agenti di finanza di quel: prese lo di 
plngond come! un Uomo di' grafde, astra; 
‘8 16 danniscono: un. « Iestotante ©, Risulta. in 
Fatti che sollo scorcio dei 1908 11 Gorrone. 
lato soltoposto, ad, un procedimento. pente 
Hotto l'accusa. di aver. fraudolentemente "60! 
ratto adi una povera pscenfetta di 86 anni. 
Fiuasî cieca. una bolteti” vincente det ott: 
ha li processo termino. con. una. assoluzione 
es ImanMelenza gi prove. 

î 4 gennelo 1904 iL Garrone trasmetteva alla 
Direzione del otto in Milano: in piego racco. 
Fnandato. una polizza ds cul appariva 10 vie. 
cita d'una qualerna seoca. dell'importo 21,50! 
alfa lira ginconin. nilo aiesso baneo N. 216. gl 
Gardone, futia ruota di Palermo, vincita che 
di rta, di 
lnvole ritardo — 10 giorni — col quale! 
Vinelta fil deninclata. e specialmento 
Perchè. giuoeatore ‘8. vincitore ‘ara. lo. Messo 
Emplegnto (che avrebbe ‘avuto 1'obbiigo, a'um 
[ci0, (AI. denunciarin. a'subito», desto. il vio. 

ile provoca varia Indagini da paris della] 
Ditezione del ‘olio -e del: Minitere delle FI: 
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li Garrone, soltoposto. nd interrogatorio dell 
fitertora, del, Lolto. ing. Tempest solte rt. 
fn rispose. francomente, @ pol. sttto ani] 





pa 








Ft quell'archivio; le Ale Gi matrici ta presen:| 
Hard alla Commissione stessa. nor. in. Veriih 
[fio sineste. Avendo pertanto, un tate manes: 
fio. not sare riuscito difetta ai due ta 
ovini! Gotrare on gi tati matrice 
[sendala con lira di ueali dimensioni folta 
alPamcio dele Mie DEE to | 
Garrone, Melle Matrici depositate; n 
vaCiRe nioiato in blanco: ina liti Ia 
Mialrice sarebbe, sinta soltratt, dall'archivio 
fegreto da uno del fattcrini. in occasione dal 
la variniea dotte, vinelta: dell'estrazione 28-01 
Cambre, ‘sarebbe. Sinta. lempita ‘con numeri) 
His) darla moto o pascia ricollocata 1° 
Tn occastone detto Suceeeiva strazione: Taito 
Lio non avrebbe. portato, che alla conesuen 
fo dl enunciare. l'avcenuta "incita Colere 























dinero ‘ella castema. si meraviglio ehe ma | 


(prima, diede 








Tani noltettino, 


E PENE 


La condama dl un caporale 


imputato di ingiuria 


(Tribunale Df0itare di Toro — 8 Agorio) 
L'immutata è un bel giovanotto: ha neme 





Ferrata, Giuse. è cuporoi 
itavendosi al: caropo di S. 





"9eL'igpntiferro 
S| Vit <A è' dotato di ottime referente. Egli. 
finutizio, era stato 





‘comandato di settimana, costcché doveva egli. 


colle storia 4) Un (enenle, provvesora ‘ll 





Oltato dele parte è ala rotaia disrbuaio 


fo alle trpp. Sie 


fe cho agli in dette ci 


Bivio escortraase qualità baco Buore, cosicché 


Ho quale tevero: cuni a. carico 
Henit pito & tl Sorveeiania 

"fio le ne Anoois, borelt Un caniamo 
csstcimtnto ranitavà reco to Marach 
provate per da ctcu 
10 denuto, sooponto i rac 

















Fc Voltita cati ciò protemare per ii esitivo 


mento della Gertovasie 





Denfanitosene col camerati, avechbe espres- 


cn 
im 


i carni, lo senti 

‘penale Mi 
inento, di. Rosita ‘Tridnalo. per, reato 
fl ingiurie padblica in ganno at un. Ufdeiala: 
‘imputato ammise il fatto, seusndosi dl ave: 


toe 


JI ‘Tribunalo lo condanne a carcere sofferto. 


ordino parò che la sentenza non venga 
SETA nei caro. giutitae 
Protidente cav. Pe 





ine; 


-Aviana — Pali cav. 


ario =" Difeon avwcnii E. Molard 0 cav 





Ssiato — Seprelario nuvi Gibilaro. 





SULA quale Seppure SPES. ga 


LOI CT mt 
ciel alli 
He i lie or 








TI processo per la falsa vineita al lotto 
di 360.000 lire 


‘quella giuoeata che all doveva 
Diapaiti ai mostro, Tribute si, è, inizio ortoro io, coso allifprovsito, \na ricche 


ino! 


cita salta. e Sent 


ee 


fo toi Rorperso a. nafolorato così che esci 
Mal: SPEC Un punto Martin perde la. cap: 


Ba. Fol recatolmi a, Brescia. [essi 11 ‘bol 
fino ufnciaie ec allora solo mi 

AVevo, veramatita "© miracolosamente 
fatta ta quatro, 

‘Presidente = E) quali invi 
no fatto. titano? 








te 


evasi, che 
‘vinto 


tigazioni | furo. 


© Baravazo di Acer vinto Invial subito una! 





mandata alla Direzione, o dopo due o 
'Elorni mt sl rispono con un telegramma i 
Fhndomi ‘ad intiare ‘tutta ln desume 
[ed n tocarmi a conferite. con Ta Direzio 
Pompartimentate di Milano. 

"osi feci: a Nilano autito mi venne i 
laficala fa porla de, airattore, "dove, tro 














tre 


ai 


[Sinque. peradnn che mi Insertogarono mint 


famenter come per 
To. osposi chiaramente, 0 con 


ia Inchieste 








immer 
atta verita, o: 


ie era andata. In taccanda e alte cbbiezioni 


Flsposi. n. modo, asaurianto cosicehé min 
irregolare sl: polè. ereepire. 
Hi Trovato da fattorino ‘ad! Intvstrial 





n 


‘ariche ‘Trovato — il'secondo imputato — è| 


‘completamento negativo. 
TEgi riseitando L'aca,ra, notare the 
[fo del'iotto = ‘ra nell'impossibl Ù 














ine materiale 


Ti ‘Trovato si dilunga. pot a narrare tutta 1a 





(complicata ima necestaria buroorazia. 


‘quos 


'peclali ue1 della Direzione compartimenta: 


o; e Rgglungo ehe in 
a Guonte” operazioni, 








iornI ‘li sermbra| 
Fiano Ataca ome 


biule, agiot Ja consuela sigilanza del superio: 


EI GU suo compagno. d'uficio, Sestugali. 
‘Presidente. — Come poseie  giusitfcore 
inbiaziento subilaneo, della vostra vita 

Atmplice, Cattorina. con (CO. Yrancht. Gli 

‘avele potuto. divenire inaustriale, e devi 

Commercio del cartonagii impiegando dol 

pito 


al 
voi 
e 

ni 


= primo. luogo — risponde interrogato] 


(0,8) lo tipo ner 
o 


Fomgevo (i rientnto 
"ott une pubbiteszione 


(dalla quale ficavavo netta delle 35 a 40 le] 


[a nimero, e 
a al 

alan] 
"ato, 





‘che per il mio 





io polero 


Poi —— hivenuto per ordine del 





Iniziansi li mio, Gammereio 
"È conossote il Garrene? 
— ho virio solo una ‘0 due volte all 
con, Tui nom ebbi qual alouna felszione 








Pbblio prima ancora dl giornali quo 





DI ion ina gna eun 
Es Pomtene elia Sito a CS IEPANOLIETROOO agi atOniA Pio E 


Mete; 


Nlimiosissimo (è l'terrosatorio del ro: 


vato. Il prosiden 
ib imogo Sl 
a 
donato dal’ Sestagatit 
Îì Drosidento quindi 44 iettura ai varip 
tele "della. moglie del. Sastagalit. direita 
Trovato 6a A TuL sequesirate. nello quali 
Aeilta cho ce essa fovessa elsere nuovame 
Te interrogata 6oì fat di Tu 














ti tor =. dn print 
08 TApponi col Sestagal 
(rl ‘esteri fato prestare 


tot. 
fi 
tel 


Svelarebbe ogni 


‘oto polshe sila a stanco ‘i essore annoiata 


‘nile nvestigazioni, 
'AGcenna ad, atnobi | iesittimi è 10: ave 





edo, al'ono settimana 
E che l'onerazione sIà avvenuta; con molta 
DTbABIIIA, c9Sì. atarebbe In nlchiotazione di 
n mne scita Direione, Vecdia 
Giovanni. iL quale. pic mon. sapido. preci 
S0Cc_IL giorno. ricoratrebbe che to quel Purno 
(fl tempo ebbe ‘a trovare fonti di poso tnsl 
Dlza di matrici del Bongo ni &16 al Gardonti 
VG trompe 

Essendo sorti del dubbi che il Trovato non| 
frese" iitraneo alla perpervazione di ici e | 
Hit, al innano e al Mt mer avaro. (ho doni; 








[fall è Trovato, ‘I bettino enrebbe ato al 
Uito in tre patito Le 160.000 per ii Garrone, 
[a aì Trovalo erat sestagali, ‘50.900 ciascuno 
A provare ‘liaccordo. che. sarenbe. interve| 
‘nto tra ti Garrone 0° | die èx fattorini ne! 
fnoglie del Trovato, Maria Folli. 
Mstogamente a quante neeva prima soritto al 
Tarito. por indueio. na abbandonare la tre: 
en e practurie soccorel; dichiaro che nelle 
Hat 0) 1005 Sl marito suo lo acero la 
in plico cho contenevn circa. 1 8.00, pi 
Fosso costodito ‘durante Ut aio. via 
(Calabria. e. di avere pol avuto! da iui st 
Ta confessione delin crede perpetrata iu 
N, dell'etorio. La, deposizione, delta Folli 




















lea "vendetta. get. torti. subiti dn” parte del 
Biario, ma troverebbe. contorto tn nitri. et 
"menti 

‘La inoglio del Sestagalii, Gelcan Marin, a. 
urbe denaro circa. ua Vincita. s1 Jeto tot: 


Ml ‘Trovato ‘a col Garrone, è stila ripartiti! 








Pe abvengia n, casa Broni, della soma ri; 
Fifensa 1a prova” più Iuminosa. dell'accordo 
frastotento satersanuto "fra i tre ‘o apiega IT 


fonentino cambiamento di stato economico 
Eventi al prim, di 104 nelle rami dì 
‘n gel Sostagotti 





L'interrogatorio de 
Gli imputati. vengono tradotti 





imputati 











Catrone, all'invio) Presente ti scopri 
Hi Alga e ozan It i fatti e respimgo 
[debiti ee gii vengono mossi 

DO a Atri n, Mesoiore del 10. 
[Gurgone val''Tromupio. è poem siorni prima: 
nontro atteievo Ji tram O da Porta Trenta 
[doveva portarmi alle mis sode. mi si avricitio 
[una vecchieltà che. con insistenza. nelma mi 
Ibferse "uno. imanazine sscra. por, volle, che 
rondessi anche iaia pivocaia_ Ai numeri dei 
tto per in ruota. di ‘Paterno. 

CA malincuore nce 

‘lemsinà e r01s1 i numeri che pol aurante 
HI Vibeio leso ‘Fimast. uti po merasis 
ai isdonttare che metto cite. rinpende 
Hi certo miodo ad ateuni avvenimenti notevoli 



































Menia mia vita: nil'ano dallo min masera 
nia età. all'anno di leva e percio. pensai, 
Fogutido atta mia abisuaini 


Piacondo Ta i 
certo mio 





Fedi funi pumeri n eo 
Eempro ‘arveniva, Nolindo Ia” eiuocaa 





n 
libro coma dat '‘ginoehi = come” presettee it 
inlsuiiosa, rezolamnto.= 


i prosegiendo. nel 
"gel piccol 


‘uo racconto. Gar 
Viaggi Svvenuzl in 








‘one, 





lo i tesì dell'asportazione 


isa 


‘iuocse Tit continuera ‘a. condurre quelta vite 





i 
Nolte ettore atcenna. ioli 
ln Catantia. ani 











foventito, delle. #8000.1 
te ifphura Un soldo. 
i 'Frovato.neza ogal co 
talonna, con. fm 
ha perpetrato urta. vendenta ai suol danni 
I testimoni, 
Il primo testimone è il ov 
‘lettore compurtimentale. del 














opinione essere fmpossibi 
tito 56 non ‘agnctando 

‘Dr da un documento risu 
vinci 





n ehe l'avviso 
‘qual del testo seppe (giusi 
Musep e davi 





icorda Innanzi, tutto, Il ‘depostto dello dal. Garrone, ll quale del Cesto seppe sins 
a qiate. av\eare mi ertore si frascrizione sula “ topia 
tra sto setto Torino Invece 


Mie ell Taggia con quale gisvanoito 
ro fl viaggio fatto 


(lasciGteGii è eletta non na' potuto risparmi 


affermando ihe 
alchiorazione buginrae] 


tapis Priggione 
feriézza che Ja vincita dello lire 360,900 fatta ![ano. Questo: funzionario spiega minulamtente| 
fai Gartono, è ntata_i fritta ri una manovra in pratiche 6 le prescrizioni ehe dlselplinano 
fraudolenta da iui ‘ord:ia insieme con Seala:|e (Dielono {i gioco del lolto: egli esprime] 

‘altere una bel 
Titta ‘una sarto, di 


di 


DR 


il Palermo. ereore che mon valeva md. nti 


mare, 








‘semplie 
Alterzga Il cav. Pri 





disattenzione 








‘Guczia estimonianea ieenica continu 
LAPIS. i 3) 
‘MMunioipio di Silano. -IMerrogato, Come 
Sonda fenimonio ce eee 











Regie di 











dela” vinenta potendosi 


e ch. facendo jo: 
ola Dolieta o Indispin 
io Sabilo Ta mplicità del piceviore”o eno certa: 
n° mente gni cosa fovtebbe essere Dremedifara 
cerato La EnH Tin breporate mediale io astuieaimo arcore 
iekondo quinto pensa Ta pubblica accusa — eden ber due volte la sorceplianza delie 
Mon poletbbe ritenersi como fn. conseguenza; Comieco. È ne 





de 


del 


te delta Comma 
HA sul principio del 1904 sto sto marito Insletae sito dell'esame: della vulcita del Garrone, el 
Ger trovato tel riscontto ogni 


‘aoca rotolare 
în sostituzione — spiega Il testimonio 
sarehba Mocesearla' una ROItA speciale, | 


ml Sembra Cosa ascaì dimelie 


Sofi difenoni del Garrone ti 
vantei di Litorno e \on. Luzzatto, 
vato Taxi, Paleari ce_Lesmi 


(Trdbunnle ‘Penale — 8 Aborto 1941) 





| ano 
pibacmmi esce ace sega at Il primo giorno di quaresima 


Dopo che Nngela \onealvo, fu: condannata | 





dai Pretore di Chivasso, 5 #0 





ie Gi muito. 


Gondizioneli; per Menmio fontinniate. pon eb: 
Be.più pace n 
‘Sapeva Bene, chi era stola ta fuso di que 





pia ‘Nu dielazio. cho avrvh messo n rumore 


tutt il contado,’ e nell'animo suo atte 
Giomo della. vendei 

La'cost Angela Monsolto da 
mezzo” aveva noi cercelio. ln ins 

glio marito la itpdista con la vien Giovan 
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aria. col medie dottor Achille. Miglio, di 
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tima fu trovato, stesa al suolo ; sui corpo 
Mon sì riscontraono lesioni, ed Il dottor Mi 
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focamento.. Nessuno ebbe sentore del dalit. 
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‘Quindi la sua assenza non venne notata. 
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‘ione data dall'Uglietti, sì tratterebbe di ris: 
ba opiginata da ina presa d'acqua nella re 
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Boschi e dal tando cho i [Mal doitor Guntdi. cho in questi Uitimi tem 
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la tpacabra, Iugubre sconeria avennie || sibtost. che Ssisievano tra, uè suo Sommi [Mur Compagno e Il ho notati n periae via ll 3 Fal tai, en conati ima, essi ec 
‘alcuni plotoni di bersaglieri, necnsermti né Îoni con. in compagno di Tavero dell'assas |lgatgu. Tanto è vero che li denaro ie 10 a Torino Ce Ot 14 Frasi) Gra mons 
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ULTIME NOTIZIE 


Muovi fieri att 


alla Camera 


(Seroisio rpeciale della Stampa). 


Londin, 3, notte. 
quest'ogs! si è avuta la seconda grande] 
giornata parlamentare. Alla Camera del 
Comi al sono discodsi gl emendamenti 
proposti del vLordex al a velo hit 

TL Camera del Comun è stata princinat: 
mente cssupata dal Glscorso di iord. Hughi 
Cecil. Lord Hugh Cacli in lanciato ancora 
‘ina volta lo soli einvettive degli unlonteti 
‘contro ll Govorno: egli ha però dimostrato 
fopportunità che ormai. l'opposizione. si 
conceniti sopra bn solo argometno, va 
dire lu home rile»; ast Hugh Cech ha 
chiaralo che accetterebbe anche 1) progetto 
Governativo, purchè {osso escluso lc home 
Filoni dalla possiblità del voto. 

Lord Coeli ha avuto parecchie intempe:| 
rate di linguaggio: ad un certo punto hal 
Gichiarato che il Primo Miniato dovrebbe 
adsere punito come ui delinquente comune. 
1 liberali indipendenti hanno provocato un] 
umullo, che però fu subito sedato. Lord) 
Cocll' ha accusato’ anche {l Governo di a- 
ver usalo della Corona come di uno stri: 
Mento di partito. 1 liberali hanno” accolto 
cato parole col grido di ‘v Vergogna! 

La posizione In'cui sl è, è sempre quest 
tì « Parinment Bi» rarà: votato, © riceverà) 
torta di legga entro Un prossimo avvenire, 
con 0 senza creazione di Pari Hbernti; 8 in 
siccesltà di oreare questi Pari lbenri 
Ponderà. inicamento. dagli. unioniel!: ‘se 
‘uenti al antengono dall'insistero sugli © 
stendaenti approvatl. i «Parliament 
Pill», tutto, andrà hene: so instteranno| 
verrano inevitabilmente croati Pari liberali 
La dificoltà & che | Parî d0l partito ultra: 
sinionista; cha possono essre da quaranta 
n sdlania, contrariamienie al pascre. del 
capo del pariito uninieta ala Camera Alta, 
Lord Lansdowna, dichiarano che voterani 
‘no per Il menlanimento degli etendanien: 
ti ma altri quaranta o clnduanta, nl mus. 
simo sessnità Pari liberali, basteranno per 
‘dare maggioranza al minitero, tanto più 
ché cord Pari uniunist voteranno. indivi 
‘ualmente per il Ministero piuttosto. che 
permettere lin'attra volta gli emondaraenti 
“el Lord, il progetto ertà rinviato alla 
Camera Aita. 

‘e si procederà celeremente, Il progetto] 
dovrebbe ricevere la sanzione ‘reale prima 
della ‘fine della settimana; in questo caso 
{l Parlamento verrebbe aggiornato al 1? è 
Fonio! per le vacanze e prenderà 1 ‘suoi 
favori ln fine di ottobre 0 al principio di 
novembre; ma È da prevederai ln distatta 
del Governo alla Camera dei Lordi per par. 
te del partito ultra unionista. In questo 
cnao 11 Parlamento sarebbe lmmediatamen: 
to prorogato, 0 sarebbe. convocato a vani: 
quattro ore di Intervallo per una muova 
sessione I « Parilamont Il» verrebbe vo: 
fato sonia discussione nila Camera dei Co. 
moni, ed Il progetto verrebbe rinvinto ni 
Lord, compagnato da una infornata di 

1) bora, mocessaria. perché. 11 progetto 
ala votato ad GRNI GORE 

Alla Camera. del Comuni, nonostante 1a 
importanza della discussione, l'aspettativa 
fa ussal ‘minore al teri, Teri, fatt, st 
fa avuto fl massimo dell'attenzione & due. 
sl'oggi, pol, l'interesse era. diminuita. a 
cauta dalla oto che Asquià ion avre. 

parizcipalo alla seduta, perchè ammala: 
to di Cariogie Pe 


L'agiazione nell'lbenia meriionale 


e i commenti austriaci 


1 clsinle. Vatertand Si cmiico dei 
clerten: Vatertand Mi coripiaco della 
pace stabilita fra Ta Porta 0 gi alcanta 
Foa alinea che Aire pon ei 
nell'episodio della Pivoluzione niiecia tito 
Daria più imporre, miagustà ite pia 
Silone di polenta prote dati altoni 
colo 1 giornale rileva com iene 
Abbia aapoto ‘abiimante rinceiore a Muesia 
fi ato prodigio al Baltani: frectan ovo 
della sua intttenza a pro degli Albenag, SS 
nicchè 'Adgtrta e olio pes fa meat, 
Den mosetina. Quando di Moto penare 
fisco solllivo iaiome cola Ruano csi 
fall, prosso ia Porta, era stà troppo (ot 
di La” geaca propone fa replnto Totti 
Orma L'Asia in Alimala nor contava Pia 
Sia i Strpalo ice che sl ss denti 
mettere un freno lle faicommati a 
mett tenza dell 
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be l'anarchia. Tutto il pnose è infestato da | 
oli 


Bande armate, che spaliorzion 
tando della elrcostani che mocel Prodi 
{Fuppe fidata da. contranporeora ati Pao 
toni di Vatlono dl Lite è farà sptsgtite 
e conte. 

Questo movimento insurrezionate fn /Aibe-| 
qiî ha caraltre sravieimo e btove siete 
dure che gli albanesi. meridi tatto 
StdO marie miomeltani tetro aono in 
Vite era cia sini 
DO] Inoltre I truppa steso che Gato; 
enza riguardi verso 1 Malisari Pavone 
dono. male: nclaate a menliesiane iano; 
spergla tatto l'coretianari it Motion 
da ritoldzionerio è apparap atrio 0 capitati 
discordie in seno al Ministro. 0 fa° conii 
<Ocl di eri nel Gbineito furoio ariattate 
NI fato ehe i molle s010 di parere te 
Vorgente circa la opportunità 0 nb di ocee: 
Aliere fo domando avanzate dagli albonesi 
dell'Epiro, 

La Nede Freie Presse ha-da un perso. 
paggio che conosce perfettamente le con-| 





























[hi al Governo 


dei Comuni 


“Il primo ministro 
lè colpevole di alto tradimento ;,| 
Lord. tmghi Coil salta, © propone ch 
hi aRucorni Ta discussione del Parliaman 
Ritla a Ure mes. ‘Tranne duò o tre scia: 
‘mazioni violente, la Camera si contiene, | 
Ascolta l'oratore molto, pastentemente, 
"Certo — grida Cecil == mi dolgo. che) 
'Atquith ogni sla sofferente; ma come desi 
‘doverci vederio punita dalla Corte di Ar: 
Hisalo, 
“fall parole provocano un tumulto. tra i 
Miborali ‘5 grida all'oratore: a All'ordine 
l'ordine] Alcuni ‘deputati fato Allo 
Spenicor formale demanda cha. l'oratore] 
‘venga richiamato nll'ordino; ma to Speaker 
Fiduta. dicendo ‘che l'oratore ai limit 
KA” ‘eeprimere. un'opinione, personale; E 
Lord Coeli continua: «Sì; Dichiaro che il 
primo ininistro è colpevole. di alto tradi. 
Mento, perchè tentò di abolire vna Camera] 
del Parlamento. Perchè — chiede Cecil —| 
Mon sl. dovrebbe sottoporre ad un a cele 
Henrtum » popolare. confito frà Comuni] 
le Lordi? Perchè non si dovrebbe chiedere 
gli niettori: « Volta Il‘ Parliament PI n 
cogli emendametni Lasdovwne o senza tati 
‘emondamenti?» Ma questa è una via chel 
‘toi, Governo liberale,” non_ percorrerete, 
Derchè sapete che rimarteste sconfitto 


“ Lettera ricatto ,, 

Carson, « eaplicitor general». conserva» 
loro, dico che | ‘nazionalisti. Irlandesi mon] 
‘cessarono mai dall'origino di; dominare la 
‘tuazione, (e I felleità ‘della loro. potenza, 
‘e Ji felicità. per il loro capo, Rodmond, tie 
‘costrinse il grande partito Iiberate ‘n ingi- 
‘hocchiarglisi! inanzi. Esaminata, | senza 
[pordere di vista gli nccordì intervenuti coi 
iazionalisti, tutta la procedura seguita fino| 
[dal principio; pel «Parliament Bill dt 
(chiara che fu n comedia della polverg de. 
[gli occhi: mini nò ia Camera del Comuni, 
Nè il Governo, agirono in piena libertà: 
“ricordatevi le rivelazioni fatte teri: que. 
lat rivelaziol dimostrarono che al momento 
in cul scoppiò la crisi, momento in cui! 
[dava il consiglio aîla Corona, questa stes- 
Isa Coronu era serva, e la Camera del Lordi 
‘stessa era serva dal momento ini cui 4. 
‘squith le fece tenere la sun lettera di ri- 
lcatto n, 

La parola «ricatto» provoca un violento 
tumulto: si grida: « Nitrattateta! ritratta. 
fot) 

— Ebbene noi — grida Carson: — non 
ritratterò. nullal — ripeto: — lettera ri-| 
atto! 

Lo a Speaker della Camera dichiara di 
ritenere l'espressione perfettamente parin:| 
Imentare. 


Il Re ripugna a creare nuovi Pari 

Org prima che si‘aprisse la seduta dai 
Lordi è stato rimareato molto ll tatto cne 
Lord Xnellys, segrotario privato del Re, si 
tecò a conferite con lord Crewe. Si crede 
(che iord Knollya abbia insistito. perché! 
Crowe dia ala Camera dei Lordi linfor- 
‘mazione complementare che Il Re, pur ac: 
Cogliendo il coniglio del Gabinetto, di fa 
He uso della prerogativa reale, dichiarò che 
Protava una ripugnanza legitUma a eren- 
fo muovi ‘Pari. 



































dizioni della Turebia Jo seguenti inferma:| 
toni: « È da supporre che il Gaverno tureo| 
(questa volta non commettera l'errore di ln- 
fsclaraì estorcoro delle concessioni, Esso noti 
[deve tollerare ‘che l'agliuzione nell'Albania| 
[meridionale assuma. maggiori dimensioni 
(è si muti in aperta rivoluzione, anche per il 
[colora che va dlttondendosi in moda Impres- 
'Sfonante nell'esercito turco ; è perciò si de 
‘vonò evitare grandi concentramenti di trup. 
o..Al generalissimo Abdullati-puscià son 
lati concessi poteri più alti di quelli avuti 
(da Mahmud Chetket-pscià. Egli fungerà 
[da governatore, generale. L'amministrazio: 
Ne doll'Albanta setientrionale per ora sarà 
‘organizzata militarmente. Solo quando l'ap: 
(harato amniinistralivo funzionerà. a dovere 
[esso passerà nello mani di funzionari civil 
Ora si tratta di compiere le promesso futte 
Jai Malinsari, © sarà compito, di Abdullah | 
Pascià e dl‘svol ‘organi di vigilare attenti 
le concessioni noti siano rese Musorie dagli 
[agenti subalterni» 


Due. terribili incendi jo Boemia 
10 milioni di corone di danni 


Una foresta in fiamme 


(Servizio speciale della Stampa). 
Vienna, 4, otte. 

Continua la serie spaventosa del &ravi in-| 
‘gendi, Sb ne segnala uno a Tehtt, in Boemia. 
Sono avvenute colò due muova catastrofi, ori: 

inate dallo compustiono di materiale, favorita 

[al chido: ‘che, in questi giorni, è veramente 
fenomenale: 1 stata distrutta la grande ve 
irerla Tavald. cho occupnca in citta circa un 
{rafgllato Qi oneri. Andnrono, distrutti moni 
'eristali dì gran prezzo, crtutto 1 macchinario. 
li fuoco si è propagato con tale rapidità che 
{in mezcora tlta Ta fabbrica ero in Damme, 
Ln Mamme investirono anche una grand fab: 
blica vicina. di altreszi rustici, cho nido pure 
Gistrutla completamente. În questa lavoravano 
circa 400 operai 

| danni. complessivi. sl fanno uscendere a 
ettoa 20 mtioni (di corone. 

“gi ha da Varsavia che nel Governatornto 
i_Kasan ‘andarono, per. ua resione 
Ja Quattro clllomerei quadeni, dinette dai 
Fuoco de fareste. Pareceblo miglia dì persone 
Tnvorano per locsltzeare 10 spaventoso, \ncen: 
[ato danni sono enormi 


Un suoeesso dell'ex Soia: di Persia 
Air quae la Si 

Londra, 

E ite Tecra de imbad. a 

AR Recon tou cl 



















































Giornata di attesa 


nella questione marocchina 


Un fiero articolo di René Millet 

Parigi, 6, notte. 
JI Temps nasera scrive « La visita di Ki 
derlen Wachter al cancelliere nella sua pro 
prietà. di HohenNaow, pressa. Berlino. fa 
erevedere un prossima conversazione con, 
combo, dondo uscirà forse qualcosa di pre- 
ciso sui'ostenslono' degli accordi territoria- 
Îl, che sono uno degli elementi dell'accordo 
Wapettato tra i due passi. 

Poco dopo tn dispacelo da Berlino an: 
uoziava che Cambon c Kiderlen Waechter 
Si sonn infalli nuovamente incontrati. oggi. 

Questo è quanto sappiunio a Parigi oggi.! 
nitàu lo avolgeraì dello (cattutive. Nenimeno 
È commenii abbotidano: se ite trovano fatti 
laoto. in vel giornali che amano mantenere 
[vivo agli ‘occhi della Germania il timore di 
Un naufragio delle. trattative, qualora 

reteso tedesche nun al riducono ai minori | 
mal Cosi si suloga il pessimismo rego] 
Ihre degli organi nazionalisti giacchè nel 
[buio assoluto {a cul ci troviamo bisogna 
HClidere cho quel pessimismo dipenda dalle 
‘Svolgimento, delle rnitative. ‘Pc conto suo 
ll Zompa polemizza con René Millet. ln cui 
Hompetonzi In matotin pollica e diploma: 
tica ne fa ricercare Îl'gludizio in ogni! mo: 

Stené Millet, dunque; che non hu orimi- 
rato e non ammira affatto l'atto di Atgest. 
Pas ; © ha colto l'attuale momento per; sca: 
Elinre nuovi strali contro quel, patto inte 
'hazionale ; @ fa sua prosa non è stata peivai 
WI paradossi, «Il regime internozionale 5) 
la ‘morte, — egli ha scritto, — l'iniziativa; 



































francese è fi vita ». E ha salutato pol ivconi 
‘dol regime 
sssurdo, che ha logato lo ioni alla Frarcla| 





le lo ha messo nì piedi degli inclampi insop- 
Portabili. 

Siccome pol il Temps aveva soritts”eRe 
(hion bisogna evitare il giudizio dell'Euiina, 
Miitot ha, ceservato che questa è una ben 
[strana idea. Il Temps dunque confuta a 

un Volta. molto minutaments è Ingamente 
Ta tesi di Millet, © ‘scrive: « Entriamo nel 
(rtore del problema: René Millet dica: n Nol 
‘Abbiamo tentato di risolvere la questiono del 
Mazveco con. dogli accordi particolari:: Ii 
[Germabia, cl tia imposto la forma inlerna- 
Elonale ». E naltri termini Rene Millet rico 
Rosco che noi non abhiamo trovato in tipi 
‘stessi nel 1905 l'energia necessaria per re 
stare {ade qi metodi: primtivamente not: 


La possiblità d'una convorazione 
del Reichstag? 


rino, 8. nt 
Giornata di attesa per a questione 
rischina: ormai se no È tento pariato n 
Hicrnali che quei ‘non Manno i milo 
i 'muovo da dire, o almeno fe disctsioni 
Udierno sono. coli oziose che non, vale lo 
Desa di rilevare, ira io diesen) oder 
Mho-Si è puro quella di una possibile con 
Vocazione del Telenetag:.‘nicuni. gioriali 
Hibdiano l'articolo 4 delta costituzione im 
Derialo per vedere so il Rlchistag ciba et 
Hera comvseuto nel caso che la Francia e le 
Gerano contano nn nuoro irattats, "© 
nel ai diquanto slronacralo si ine 
isla ohio 1 mbistto degli esteri, Kiderle 
Wesehtor, ha fatto at comeeliera' a Horen 
Hinos alcuni circo polti nftermant ch 
Cresta visita viene sempre più ad avvaldra 
FO ia loro tesi nu ona molto rosata deci 
Hone dolo trattative 
To Corapondenaa Tedesca scrivo che so 
Mo due Te versioni che oggi corrono: pi it 
stero dogli esteri st ansicura che Îa paci 
Hica continwazione del colloqui. 8" certar € 
sho nom è più di temore ann perturbazione 
ina bisogna riconoscere che le trattativa fo 
Stanno insora durare mito a Tung sale 
Ni alti circoli invace assicurano che a trat 
{pe sono Pit, cche rtiato 6 già con 


La Destinn poetessa 
Un libretto della celebre cantante 


(Servizio sectale della Stampa], 

Barilmo, He notte, 
Emmy Desfan, she ogg! canta a Betino, 
iaia, \aferroguta' da ‘ui giornatinta. Ei Ta 
[confessato di essere 0'tro una camianie, an 
Che poscesso. Ella ha srtitto. un libre; per 
Fi siae cerca un compositore: però. nòn' 10 
[Ba ancora. irorato: 

"Si recherà tea breve nella, sul pateia, i 
esta, dove. dave al viti toseht al suo 
Ingoro; 

La Uesiian ha contestato. di non essere atle 
sue ‘primo praticto letterato: intatti. essa to 
Hradgtto uo romonto. di Bahr, ea ha. une 
Herito, i edevco anlco, una Commedia. sui 
— fa il peggio, — disso, sorridendo; jo- ca 
tate, dl grmaliità; — viene Graù. 0. Vi preso 
di non: vedere: ho serio anche delte possle. 
he. ‘aftiralmente: “sono. possie ‘liriche. Mi 
Farderd pero bello Gal pubblicarie, Esse trat 
lana (i tavole, di streghe. della ‘nua’ patri 
e olcati oratiment nibaslonza: stati © 
Ha, Desa asalcor i avere set, que 
ipoesto solemente per se stessa. Però. ni 
torci dere: ima fi conponiore non sì è ai 
[ora presetitao, 


La battaglia ad oltranza 


minacciata dai metallurgicì tedeschi 
Dodicimila scioperanti 
(Servino speciale della Stampa). 
Sortino, 8, notte. 
chi posral apparientti all'industria meta] 
lufgiea Cadesco miacciano una batiagita nd 
Mita Der fatevameito gel nai Li Mumero 






































































desi Operai. parteommanti. allo. setonero_ n 
Hffsla, esclusi gni Javoro, per fa serrata, pi: 
diroonle, sono 12 mita, mento | lavo 





sono -37 mila 





uesto fnenere Sn ul 
[che vi sl uniscano quelli di presda e dì Ci: 
fuit, il pumero totale dagli operai ehe sì tro: 
Fano senz Invoro salirà a 23 mita 


Grave disgrazia ferroviaria 
sulla linea Parigi-Berlino 
Due morti 

ner 
MiO preso Prali quando ti 
Rutter ite pic 


Gho trunsltavano sui 
ifeno, Inuliimente egli (onto di frenire, dit 
tem 






























nello si fichio i mtaine, 
[tino Composto. al Videco improveis 
china. Essi tentarono di wil- 





[addosso da 
|Warsi, gettandosi sull'altro binario, ma uellu 
‘confoslono furono travolti: duo d'assi fieno 
‘rribimente straceltai. Ti freno. si teri, 
itesporio le due vittime alle stazione 


Gravi incidenti 
durante lo sciopero dei *dokers,,| 














o e e 
MpDe del Governo; sotto gli ordini di Marr 
‘iatino tentato di fare or fronte ima 
mento, Lo due forze opposte era penso 
Pi moco di gal Importanza. Le {ruppe del 
ioverno erano Ig 

















"n soprmonumero: 
Ja Vittorio guindi eostituce un abcceno per 
He Sruppe di Aobamed Ali, Fexacià 1, cio] 
pri I 











fanì sono dungne incoraggiati 
Mono "più che mai ‘i contante 1a fot 


[Daily Chronteie). 








Londra, 8. notte. 
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Le dimissioni 


dol ministro delia guerra ausrao 


La ragione del conflitto 
‘con l’Arciduca ereditario 
‘Servisto spectate dello Stampa), 

Vienna, È. notte. 

L'argomento politico del giorno in Ab 
tela sono la dimissioni del ministro della 
‘utrra generalo Schoenalch: che le dimis* 
‘alonl alano gÎà deciso non VI è più dubblo: 

a in cui Il ministro i 
ritirerà; sl crede cho {I ritiro del gelierale 
Schomaich sarà arinuinziato {ra giorni, in 
occasione del natalizio imperiale, e! prima| 
dello manovre, cho avranno luogo alla me- 
ti del mese venturo, 

IL motivo immediato della. dimissioni! è 
tenuto accuratamente asvolto tel mistero 
81 Intende del anto fl perchè. SI sp, come 
gl i telefonini, cha fra Il ministro delle 
Guerra 0 l'arciduca ‘ereditario non vi è 
btion sanguo, e che si vuole esitare di dare 
In pasto al pubbllto corti retroscena rcnosi 
ner: lo altissimo sfere. 

Nei circoli, poli(ci si dico cho l'orsaine 

















l'arelduca fu questo: ji ministro della guer-| 
ra nelle. trattativa col Governo) austriaci 
con quello ungherese per la riforma mi 
itare aveva impegnato la sua parola che | 
per un perlodo di 5 anni l'amministra- 
zione ralliture avrebbe! chiesto solthnto un 
tnsiggiore reddito di dueconto milioni. L'ar. 
Slduca invece avreliba voluto, fossero do: 
mandati 200 milioni ‘di corone, cifra esor. 
bitanto questa, che nessun ministro, spe: 
‘efatmente data la 

attuale, ‘avrebbe coraggio di chiedere nì 
Parlamento, che trovò già eccessiva In do- 
manda di dueconto milioni. La Neue Freie| 
Presse ummoniace seriamente gli alti cir] 
coli di non dimenticare cha sl devono ave. 
re del limiti anche nelle proteso per scopi 
militoristi. SI è già giunti a qualla linea, 
oltre la quale non si può più andare. tl 
giornalo prosegua dicendo clio si dovreb:| 
bero rivelnre Je ciusp che determinarono | 
ii riiro del ministro della guerra, perchè 
il paese, dal quale sl pretendono fmmensl 
‘sacrifici per l'esercito, ha diritto di spero 
ehe cosa accado fra le persone che compon 
sono la. direzione suprema dell'esercito 
stento. 


Un grave arcideate automobilistico 


»® Tours 


Tre morti, sette feriti] 
(Servizio speciale della Stampa), 
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Rerion, een piro in condi 
ioni meta interno te carmi: È 
laceva privo di.sensi. Motte. atudenio di me: 
[itcima. aveva. perduto un. orecchio, ii ‘Seli 
Faria dell'npedate mmifitare. Meomteat, era in 
[conAtaioni pure attarmanti: Oltre le ferite rise 
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Roms di tiise piangere 
RICA tà ingrazinti, 


Un nanfragio sul Nilo 


Alessondria d'Egitto; 8, nette 











fiume. La Polizia accorse e dovetto sostenere 
tia seria loture el Sono del comusi, min mon 
dei tegiti gravi, La Poltsia ha. fatto parecchi 
Atresi. (Dally Chroniete). 


Un attetto del’, carico di indigeni, che 
si recava sabato scorso a Katrerzayat per la 
fera di Luk, è afondato. Si ritrovarono 
cadaveri. SÌ omo vi siano centinala ql vittime; 


del confitto fra di ministro delle guerra, 0| 


terribila crisi economica | 






Un direttissimo 
Gontro un treno meri 


alla stazione di Laterina 


Numerosi contusi 
{Per telefono alla Stampa) 
‘Arezzo, è, nette, 

Siamano il treno N. 98, enitando ala ste 
ione Latezinn in seguito ad va falso schon. 
bl tvestiva, i ren, merc co fermo, Dieci 
LS ts ivi a nova, puro due 
ferrovieri bolognesi. il capo-tno, Raimon 
[Contasigino (0.1 conduitose Eitora. Poggi 

Matta SI Gen, Gireitssito S 30 — na 
dito i Poggi adi ‘un collega Ol Giornale del 
‘alilno — Siava per entro. bella stsziono di 
Eaterina, mi sono” accorto qa Uno acuotimen: 
to ben ‘hoto che non prossguiva qui secondo 
binario, ma entrava lavese nel primo: lo mi 
trovava. nol centeo del ieno nel ini scompa 
Simatko 5 mi accoral subito che di ginitiestno 
et un, faiso scamDlo, non Droseguivi nu) Di 
tario acli. Quaat contamporanenmente n que: 
MA tota rifesione, udit stidete ie ruote, ve 
"ivano dat i Scenî con inta anergla da mati 
tato in ramiumi li fio i dicessi andeva 
Ri Voliute dono (lieto marci 638) che al 
trova fer aL primo Binario: ro fa Wi: 
into, 

- Bonghi miceninista Barili abbia, fato 
a Noci imitano di pnetara. o di prontezza 

i pericoio cha probagulio Il Poi 

Jo spostaio, tn seo stato, viole 
incl. Foot, ‘anda (a cadero. 
Quasi sento matri dì distanza. ee fia foriuna 
fon mi sono fatto mila di, male: mi dororava 
Ti. mano destra che avevo, violeiemenle uriato 
aa galut però at 3010 subb init, per 
fesara SoGCoiso i passeggeri, che spaventati 
rano abalzali dalle Vetture gridando. dispera: 

“1 primo, ferlto 
piiteno Ramone, esi sangul 
figa ferita all'recciio. sole: 
qu haporiao Lo, gith, gra, dip ine 
Ho pie occorso atti teri ee. fori 
fntole non preseniavano che det abrasioni. ic 
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bifmante tì proprio, ma: 
fio, "Gugitetmo, "nelle braccia: ql un. cesere 
Ei dolorosa». 

E'accadie, er esempio. nel primo alto cha 
Guigietmo, ‘009 un. dotto e mi ciie detone 
Cimbalii  coneia propria apora, soda dire ad 
Ri itato! die Gaon.e songo. fina israve, ragione 
libpbrente, si benò on profonde o mai celata 

imerezio, che se linganno:. «Va con ia, 
forota.: E che Gustielmo, ubbidiente, corra 
e Goliiquio con Dolorosa, rcorgandole i gior 
Mo in ct. pure sentendosi essi l'uno dell'alira; 
Ettrarono tl lasciarsi. (perohè mort, e ess 
[£5h Dolorosa un colloquio, come tamen; mentre 
[Berta — "o meglio; come vuole il ibretto; 
Noce. di Decine = cl avverto di un 900 
essere, espresso dal ver 
Seno un-modo atta gela, e vorrei cinghiazzare 

Fi nd nti episodi. eguaimenta Interessanti. 
[noi assintiamo giurate i dia ati ed i profes 
Relitto tragico n etlUnebiet. Episodi. i 
'iunil conversano, ten im eumuto di aceno ate 


























fretta. Insipide: quanto towtil o. mostrarci 
{E Giitetmo. una ‘Specie di ratisurazione te 
gia del Tuadeuped, cit va 





Melia dorma . 
(Gngticimo nmnnto della mogite, almeno, 
Fole. mis schiavo dona intomiabile. passione 
fis ‘Dolaeosa. Stop n che Berio, non ne por 
Hem, pi al uecde Scavo, cola sua mori, 

iMimo che — a quanto pata — separerà per 
betnpre Guelielmo da Dolorosa, a traverso le 
ombre del ‘morso. 

‘fin (o- non dico ché la aitunzione, in: ent 
ten tt Mom, I goe im ) atorza i 
Inmbte 1a propria moglie. den amare, iene 
Ire ieuore & asltato ed 6 preso della naasint 
Po peniine, mon, cai iaia Gonna, he 
fornita ataemento di matente etnica. Ma. con 
Hvati aitefcintendimenti svolta: o cati qualit. 














olo figure inelte. vigorosnmnento nel masso: 
torta contrasti: di ‘ite e dl otihre e nità 
ji movimento scenico, è immediatezza di ef: 
fotti cio. che porrebbe esstrn i. pid fo from 
i ceai ricamare una notte Indagino palco: 
Fogica ‘ Imperdonabite errore. 

Eppure ‘non. Wilco io mesto, Nbretto, al 
freitanto povero.di altunzioni. manto ricco di 
mt frati 1 personsmgi storno. venato, np: 

nono © vantatono, Dell'omben. pali ta 
me on destinate ‘o aseiare dietro al 
sein. qunisian viarie, né md eccitare 

Kuseulto per cotto. il moniro enore. Non 














îi 
[th momento nor si appassioniamo per een: 





‘non un momento risseiamo e $corerre 
Oicha. cosa di vivo, di Vibramt, ul vet 
inte tmnano, (Ne vediamo I vid, non Ti 
ila. Queste figtre non sono, nè ere. Me Sl 
(ehe, È potrenbero anehe estere Mogiehe ne 
Hot AU i enaeri altrmitanto vere, ten ln 
ita è ani pt Volto Miogica di quanto non 
‘SONO. + manneanin » comnlnti atta mioatt 
perché. TL imuniciota Il vesta con ‘un testo 
Hananto al note, Ed. è Vunico merito. foro. 
pesto infatdi e toro ‘vantiagni nel tanto 
tn compensi um ui nantiamento im 
cche A Io volo 
ne resto ti tenor 
Htontdo Somebiee de Fuentes Nazi indotto em 
(care. il Nbretto di « Dolorosa ». 
















musica 










ti Mal sono 
attettame 
Horo arte, 
fa eepnrisione nocessaria, che volsero a dis: 


Intogto it ditettantisino 
"NO. %orrel estero  fratnieso dal: pochi, (ele 
bre. non avendo ano di tenere. anitrie 
Tin mezzo nec vivere, diano ti quest'arte In 
re della. loro. anima, (© scendono. 
avidi n stema lo renna pellezze @ N loro. 
'tdore di neonta espressero ed esprimono con 
forme degne. A costoro. 1 quali Fiveratentio 
RIU oohrevole signiicizione in parola » 
lettontismo ©. e nen dimenticano che tanto. 
Bia sono grani e nontre ‘estgenze. quanio 
Reno 8 ‘ine ssi il bitogmo gi fraseitntat mel 
Sahfarie n nica elit pen per ineesrne Îl 
Dane quotidiano, va.il nostro oniaesio schietto; 
Molla Tetizia, dì Vedero che essì on mancano 
‘heppura a Torino, 
Ma che dira degli nitet> Come non ‘consi 
‘so anche nelle, migliori disposizioni al 
lenza. se fon como Kente siraiinmente 
‘o sitilmo QÌ ‘Questa Ava instone 
tinnmo quattro Idencce. che rottzomio nel 
vrvelto ed assumono. nella ‘aridità Intorno; 
Netieito di nalme în woroast. E aneste quattro 
lecce debbono bene giotate a qualehe cos. 
Hasterà iI comporle nel. breve sazio, di: ina 
angina Istrotaentale, 0 per canio o piamotorte? 
Rox dilettantismo (ticonsiderato © inconscio 


















































nota a ben, ‘coi pensiero. nil: 
era: teatrale. L'opera tonttaje ‘è' um grande 
fampo di coltura per chi ha ie. a fer chi 
Ron ‘ee Ne E molisi che per lo più le lee 


enigmatico, che'ha nome Giovanna, ed è da | 


ira netet Fare oggotto della acena lirica, che | 








tutto 15 0 17, Certo cho eo i macehialeta: Par: 


id, fer 


‘non fto subito azione, 
tolt'non ‘avesso dato, or 


Mando U” tano, dopo, eeolo. melri, 
avuto vp, rano ©. 

fl Viaggiatori gii hanno fatio, una simpritca 
'almontazione per a prontezza: gunostrata, e 
‘vitando una sciagura. 

‘chiesto a chi SU artribulscano te responsa» 
iti ae) gstastro, it conduitore. Paingi ha rie 
‘posto che nel modo la cui. è avvento, certo. 
Tiereore. di senmblo È, stato. fatto dal deriatare, 
ii quale è frgito, Linea dovra sparare 
Ja Tamonsaniità. 0 perciò Disogria asteridere 
Fanomenie È risuiali. 7 di 

‘ll cnpo-trano Nafmondi ha. dichiarato che 
trovava ‘al. momento dello scontro nei bags 
llalo, eicino alla macchina: 

a Afvenvio o. poni, ner rio serbia 
batte Lo tbita contro in cassa È 

oriando ‘una ferita all'reschio alniatro. 
prastont. molteplici ni corpo 

‘i Rumendi in principio non s1 rese cotto, di 
‘quelo che era avvenuto; e ciò perchà sapeva 
[Aha dalle siazione di Arezzo si era dato (lil 
bero transito nì direttiimo Ta cul egli viaggia: 
Rhi inianto però, mero stordito come era 
‘Efondante sunsuo dall'rnechio, sinistro, subito 
‘fl tolka datia posizione Incomoda in cul era: ca- 
to © si eco in soccorso el viaggiatori. 

1a seguito allo «contro una vettura. del di 
rollsitto presentava, delle Avarse, IL uo pi 
ino pensiero è stato quello di soccorrere e ri: 
(Comare conio: meglio, piera’ vinggtatori, © 
Dero ha fatto ricorea dell'anplicato della stazto- 
Re, che fungeva in qui momento da capo. ma 
egli al era reso: IrraperibMa. Lo. atesso dicasi 
td deviatore. ‘Allora. IL Raimondi fece: chia: 
fase -Îì cano:sazione effettvo; che ai (covava 
N letto, Il unto gionto poco dopo, ma preso 1a 
Uttexiona dal. setvisio.  Contamporandamente 
‘eniva. ieiegratoto “alla etazione di Arezzo rl. 
lledendo Una mooya. locomotia. di soccorso 
‘Com entro ed alteri: 

" personie del treno (coni a capo il Rat 
mmotidi è 11 guanila-treni Eiore Poggi: ha cer 
finto quindi ‘di medicare 1 feriti. Dopo circa 
Sn'orn e merza soDraggiungeva da ‘Arezzo; Ia 
locomotiva di soocorso col! carro-uitrezzi a gli 
‘operai. cha hanno, subito operato. i. trasbordo; 
IO tardi giananve noche ll dottor Tiberi, ch 
Megico il ‘aposineno e veriico ie madicature 
Tasto nell altri feriti: quindi, quando tutto. fa 
Tn ordina, hi diregissione riprese Ja sun. corsa 
verso Firenze: giungendo a Bologna alle 10.85 
Tvsca che nile. 5.25 a 

Anche Il caco.treno ha avuto parole di vero 
Mato per fi meine Sio dal reno 3: 
Ci evitò con sangue freddo un più grave, di- 
fostco, frentnido simultaneamente © ralentan= 
do Così a velocità del al 












































LIRICHE 


La 1° rappresentazione di “Dolorosa,, 
al teatro Balbo 





ricano, a dilettante. Soltanto; novanta 
h conto. ese men sono, grigia Ela 
il che, per combipazione, hanno un 
tiniche carattare proprio, recole svolte 
ela paz. a quat ashanto potrete porne 
in-iuce Finto valore. 


volto, 
lite 














‘Si cerca. dunque un libretto. Bisogna non 
eva. Ma fl dilettante, di cui parlo, nbbocea 
faciimanto, purché sii i da modo di inoann: 
are Il rivoletto melodico tra le spande. del 
Vereo piano, ‘armonico, sonora. = 

|'E0 se00l0' farsi ‘nd Ndagiare su esso ride; 


'anat io diverse ideo. Che sia fra esse quell'in: 
(tira fusione, ehe dà all'opera, d'arte una no: 
Bilo 0 piaetico. Impronta. di unità sillatica: 
ehe 1a musica, st dlstenda sulla parola; ritrac 
lEndone, agiet, [ntnito i attoggiamenti e: 
|Enresalvit cho ‘arione e musica formino; un 
‘Solo bloceo di ‘granito, non ‘mporiai. Purehé 
tanza, il die, la frase. 





i; 
ee 
REESE 
i n ia 
a 
(Tate, senile ole una e 
CE e 
È ie rpg dave o 
se ann 
REA ATE 
Rc 
e fa sa 


REA è, questo che, su per giù. lo debbo dire 
‘al’auesfopera ‘nuova. per Patti dal simor 
Ffgatda Sanenee de Fit cl e cuor 

etc, sehicitamente. non può bastare 
Tene ditctato spinto melagico = in inpeie nai 
inte scenico o Tender mano 
Viro, difronte mimprepnzazione idenlo 0 tor: 
Malo di ‘Sui ierl sera ci si, dato un sagato: 

il'a dimostrare, ‘ad arempio, che cosa cent 
ciattero delli musica in quest'opera bapti 





























| avrebbe poluto ugual 


Vegio adattare!: a 
‘tempi di Cleopaten, 6. 01, Fhancesto. È: Ora 
tono Rotoli a Tosti'e Costa. ed or tono Puo: 
Sint e Mascagni © Frans Léher che fanno ua: 
lpolino di tra le quinte, e seambettano comu. 
fatt 'curlosamento colle vesti di una’ musica 
che — caso sirano — non ricorda prectanmenie 


‘isstino, ricordandoli uti. CIo8 — e sia detto 
Nd onore del signor Sanchex de Fuentes — 
eni DIRSI non Seno in. Dolores Mn si 
i. Senza cho apnata.iropno metta sul: suolo, 
Rimpronta dell piede. Spemo poi Ia frase mu 
[scale ha. atteggiamenti. così blazaeri. per co: 
Imica Inzentiia. di farmi rimplangere di mori 
Ipoter valermi qui di uno fraserisione in nota 
Difalcnii. onde non, sembri. she lo esngeti. 
Eengerare perche? In tito ciò è qualche cos 
‘ai semplicemente. inelanconico, che all'esnge: 
Fazione mon presta. ii fonco- Lo. spettacolo 
Megii Most ma semoro Ino né quatene cosa di 
‘profondamente triste, in ispeolai iuodo tua 
‘Amici tronno volenterosi contribuiscono, a. fo: 
mentare TMasione. Est lo. vorrei beno convin- 
[cermi che evo mon sin accaduto ieri sera: mo 


Il successo 

Gorto; a'nccogliere 10 chiacenlero da” musi. 

tisi tease gii eniresoctes. non saretibe ti 

[fono di parlare di Secesso favorevalo. Ma. im: 

NeGe oera fo appimaiià, gi niro dai a. 
rd 




















(con parrouza di cafore da un pubblico ap: 
Ping discreto Der iumero in cen ordine dì 
Entorio. nove, dicci e evacazioni al prosos: 
{ntot Non so Bine. Questo è certo: che il se 
noor Sanchex de Fuentes ha un'alta rando 
‘concludere gii aut. Lo fensì migliori della 
vaica regnano il €aiare Ai velario con 
SFilfici pomponi più agntt. a trnsel: 
{nare fl geo pabblico alt'anpianto, F.com. per 
|Pnito dale; Sì disiciicanio. facilmente le dee 
fchenze; le Ingenità, lo disuanmgti 














to, penterimimo Serivore 
“iuando veramente Tarta 


torni. meno cain 
Fombatie. ima maniche battaniia: 0 ei rivelò, 


tia carota i 
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ini di corbinozione. Unito argomento plum 
[ugiche tperonia una parta Gitto 
L'ereo :-lone 
L'egauizione fl sLeniata, se ano 







fscerta. Lo Za 


ica marcetiezante, fu. Niuate 
Pò. valte at'proscento, « noinros» eb ine 
fatti in jul un secondo rare. E ‘tecoro. dei 
to meglio, conglivanio il nona ri 

Ponera. Irene Soma 

Fiani ‘Albinolo, Gita Martinengo. Ma free 
aventi sonntue rione 

Sole lorcrtetazico mente Come 
prenaibie Dice {of Gncoros fa et. 


—_t@"—<—.111 
ALFREDO FRASSATI, Diretonm n 
Ponzo Giovanni, gervate; 
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vendite, acquisti e Arr: 


Gin 1) per gelo. time 





Le molte vane imitazioni dimostrano il suo grande 
è continunto successo. — Il vero e genuino ABRADOR 
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be dle press, 
Stia piaz, si mazilarono coll'Amm 
quibriali E eg nio Cito 
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«i Rappresentanti, Fiazzist, Viaggiatori. 10] 
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